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Edizione di provincia in macchina alle 9 di 
sera. — Edizionu di città alle 8 del mattino. 


Tanto tuonò, che piovve, anzi a Roma, per 
rompletare la festa, abbiamo avuta anche un 
po' di grandine, a totale beneficio delle vigne 
ilel Lazio, già colpite seriamente dalle gelate 
dei mesi scorsi, 

Ma intanto, tra la pioggia e il rigido della 
temperatura, la uggiosa giornata, a tratti ri- 
schiarata da qualche fioco raggio di sole, è 
passati, € îl 1° maggio, come manifestazione 
operaia, per quanto con significati diversi, è 
trascorso all’estero come nel Regno nella mas- 
sima tranquillità. 

Si deve questo risultato all’iniziativa, alle 
inicuzioni cd ai propositi della classe operaia, 
oppure a mantenere la manifestazione entro 
le rotaie della legalità e sul terreno della cal- 
ma ordinata hanno contribuito le disposizioni 
e le precauzioni prese dai Governi ? 

Non è facile dare una la assoluta. In 
taluni paesi, come nell’Austria-Ungheria, ad 
stesso Comitato generale che ha fitto 
impeguare sull’ov i 


cs, 

re tutti gli operai che vo- 

svano prender parte alle riunioni chiuso, di 
non solo da qualunque manifesta 


rio politico avesse sciolta l'adunanza, di usi 
senza proteste ed iu buon ordine. 
în Germania il programma dei Comitati 
‘a che gli operai passassero lagiornata 
la sera si riunissero nello sale 
dere Ja festa con divertimenti 
, quadri plastici 


nell'Hyde Park e in America i programmi 
della giornata non erano molto diversi. 

presi di razza latina soltanto, sebbene 

posizioni della elasse operaia, per qual 

capire, tendessero anch'esse a 

fire lel primo maggio una festa di riposo e 
di aîlegria, si sono prese speciali precauzio- 
ni, che a moMi parvero esagerate, di armi e 
di armati, 

poi, pur ammettendo che vi sia stata e- 
sigerazione, tanto più che questi rinforzi, di- 
slocamenti © apparati di truppe si risolvono 
in una spesa non indifferente, non possiamo 
associarei al vivace giudizio del Corriere del- 
la Sera, il quale dice semplicemente che i 
Governi, con questi eccessi di prevenzione, 
ranno data la caccia al senso comune. 

l° non possiamo associarei, poichè vi sono 
dèlle circostanze, delle quali, prima d’infig- 

«ei biasimi ai governi, quasichè gli uo. 
miui che governano fossero privi di senso 
comune, va tenuto conto. 

Nei paesi Nordici anzitutto la propaganda 
anarchica è ridotta a zero e le Società ope- 

dic sono razionalmente e fortemente orga- 
nizzate, quindi il senso della disciplina fa sì 
che l'influenza dei Comitati e dei capi è si- 
cura. Onde chi governa può prevedere e 
iuindi proporzionare le misure preventive, 
Difatti nè a Berlino, nè a Vienna, vi furo- 
no Iruppe consegnate. 

Da noi invece, ossia nei parsi meridionali 
e di razza latina gli eccessi sono più facili, 
perehè l’inconsideratezza tien luogo della ri 
liessione e il senso della disciplina è sentito 
lagli operai fino ad un certo punto, per la 
‘enderza prevalente dell'io, della indipenden- 
za intellettuale male intesa, onde non si può 
contare sui propositi dei Comitati © dei capi. 

Lo spirito di ribellione è più accensivo e 

«sta che un gruppo di pochi audaci ceceda 
per trascinare gli altri. I fatti dell’anno scor- 
so si ricordano. 

Si aggiungn che gli attentati di Parig 
nenché diretti da un solo movente, la ven- 
detta brutale, hanno fatto impressione e d’al- 

te l'espulsione degli anarchici stranieri 

dalla Francia non era un fatto da trascurare. 

l'inaimente sì deve anche tener conto della 
deficienza di coraggio civile da parte della 
nostra popolazione, specialmente nei grandi 
centri. E questo eontribuisee ad ingro 
le cose al punto di obbligare indirettan 
il governo con una pressione atmosferica pau- 
rosa ad esagerare nelle precauzioni. E con 
tutto questo e' è della gente che pel 1° m: 
gio ia le provviste di famiglia per tre giorn 

Ora, di tutte queste circostanze va lenuto 
conto, altrimenti si eccede nel giudicare l’o- 
pera dei Governi, 

Noi siamo convinti che avverrà pel primo 
maggio quel che avvenne per l'Africa. 
primi tempi e per due o tre ami le appren- 
sioni ad ogni minimo incidente erano vive: 
nn po alla volta la riffessione e la calma 
nell'apprezzare presero îl sopravvento, di gui- 
sachè anche un grave incidente non deste- 
rebbe l'allarme che tre anni fa ne destava 
uno piccino. 

Ii 1 maggio finirà per essere una festa di 
più nel calendario degli operai, tanto più 
che questa grande riforma delle 8 ore per 
lItalia giunge in ritardo. 

Se davvero si potesse lavorare în media 

ore al giorno sarebbe una fortuna na- 
zionale 


Politica e 


Diplomazia 


, 1,3 pom. — Si ha dal Washing- 
signor T. Jefferson Coolidge di Massa 
sato nominato ministro degli Stati U- 
igi. 
Il signor Coolidge è uno dei più ricchi banchie- 
ri di Boston. _ 
( Berlino, 1, 2,10 pom. — Jl principe Al 
fredo di Edimburgo seguirà i corsi dell'Università 
di Monaco. 


(&) Vienna, 1, 225 pom. — Si ha da Pietro- 
burgo che il Consiglio di Stato ha votato una leg- 
ge che ordina l'espulsione di qualunque individuo 
sospeito nei distretti situati lungo la frontiera te- 
desca © austriaca. 

Questa misura colpisce specialmente i contadini 
polacchi e tedeschi, ai quali 11 governo ricompera 
i loro possedimenti per farli lavorare dai contadini 
russi, 

o 

(Sì Pietroburgo, 1. — Lo stato di salute 
del Granduea Giorgio Alessandrowitch ha peggio- 
rato in seguito a violenta emottisi, di modo che 
dl Vitegio dello Crar a Copenaghen è divenuto 
lubbio 

Tuttavia, vi era in questi ultimi giorni fondata 
Speranza di migliairamento nello stato del malato. 


AUSTRIA- UNGHERIA 


(6) Vienna, 1-— Stamane ebbero luogo 31 
riunioni di operai , che adottarono risoluzioni in 
favore della giornata di lavoro di otto ore. N 
sun incidente. 

Due altri riunioni farono sciolte dalla forza put 
Dlica; infine altre due si pronunziarono contro 
l'anarchismo, 

Si calcola che 15,000 operai abbiano partecipato 
alle dette riuni 

) VI .— La passeggiata degli ope- 
rai al Prater ebbe luogo con ordme perfetto. Vi 
presero parte circa 10,000 operai, cifra inferiore 
a quella dell'anno scorso. 

Dalle altre prov neie austriache e dall'U: 
non è segnalato nessun disordin 

A Praga, parecchie riunioni opernie non pote- 
rono neppur aver luogo per mancanza di assistenti. 

(S) Vienna, 1 — Gli operai uscirono dal Pra- 
ter alle 7 pom. în ortine completo. La giornata 
passò completamente calma a ‘Priesto, Innsbruck 
Zara, Lubrana Graz im Salisburso, Klagen 
furth, Troppau e Crernovitz. 

) Budapest, 1 — Ad onta del divieto della 
polizia, gli operni si recarono ai luoghi di riuni 
ne ina per online della polizia si 
si recarono al pareo di Nicsdorf. In vicinanza del 
parco scoppiò un grande incendio nella fabbrica 
di macchine Nicholson. 

Gli operaì delia fabbrica parteciparono a 
di salvataggi 


heria 


lavori 


dovettero essere respinti 
soldati, escusa iL sospetto che si ab- 

Dandonassero al saccheggio. 

La fabbrica rimase interamente distrutta, 1 dan- 
ni ascendono a 300,000 fiorini. 

Corre voce che il fuoco sia stato appiccato dagli 
operai. 

Durante Ja giornata L'ordine non fu turbato né 
îu Bardapest né in tutto il resto dell'Ungheria. 


FRANCIA 


() Pai 1. ore 6 ani 
strade e poche veiture, 

Il cielo è coperto © soîtin um forte vento 
solleva nembi di polvere nelle grandi strade, che 
per facilitare i movimenti della cavalleria — in 
caso di bisogno — sono state coperte abbondante- 

te di sabbia. 

le porte dei grandi stabi 
polizia montano la guardiain tenuta di canpag 
A Palazzo Borbone tutto è calmo. La gnardia 
non è si 


Poca gente nelle 


is ssteri e della marina, 

ed al Palazzo dell'industria e nei dintorni della 

Camera, stazionano parecchi distaccamenti di ca- 

valle 

Floquet, presidente della 
stamane a P 

Piorre, generale dell'ufficio di presi= 

denza della Camera, © tre questori stanno în per- 

a Paluzzo Borbone per attendere ie De- 

Si crede che non si presente 


mera, è ritornato 


ranno, 

(S) Pa La città, a mezzodi, ha l'a- 
spetto ordinato delle altre domenich 

Non vi ha alcun apparente spieg: 
di polizia o di truppe. 

© Parigi, 1 — L'aspetto della città divenne 
ne) pomeriggio meno animato di stamane. 

A Tours, nella scorsa notte, scoppiò una bomba 
n um orinatoio. L'autore dell'attentato rimase gra- 
vemente ferito. 

A Chartres scoppiò un petardo nella cattedrale 
durante la messa, producendo panico fra i pre. 
senti, ma senza alenn altro incidente 

A Lilla (città) come in tutto il dipartimento del 
Nord, si nota l'aspetto ordinario dei giorni delle 
clezioni comunal 

A Marsiglia vi ha assoluta calma, 

A Lione nom vi fu aleun incidente 

A Saint-Etienne nevica © 
deserte. 

(NY 
della 
3000 persone, La sala era affi 

Presicdeva Grenssier, Culino,che troy: 
cre a Fourmies pei fatti del 1° 1 anno 
scorso, è stato nominato presidente d'onore. Alle 
mane, Vaillant, fuonarono tra violenti rumori, 
contro la borghesia, dicendo che questa vive del 
lavoro del popolo. 

Dichiararono che il 1° maggio non è che îl pre- 
Judio della rivoluzione sociale. 


nento di forze 


vie sono 


cnergici. 
—A Parigi non è avvenuto ilminimo inci 
Si nota un maggior movimento nelle vie 
Tutto è calmo nel bacino del Passo di C: 
La calma è pure completa nella regione 
mond. Firminy e Decazeville. 
1 Il meeting sociali. 
il più importante di tutti quelli tenuti 
fu tranquillissimo. Il deputato socialista, 
Lavy riprovò energicamente i procedimenti degli 
anarchici, si dichiarò partigiano della rivolazion 
ma nemico degli attentati colla dinamite (Vivi 
applavsi:. Il meeting approvò un ordine del gior- 
no in favore della giornata di lavoro di otto oree 
della soppressione degli uffici di collocamento ; e 
quindi si sciolse colle grida di Viva da rivoluzione 
sociale e col canto della. Cmmagnola. AW' uscita 
non vi fo alcun incidente 
R passata finora 
Le truppe rientrarono nelle 


Le elezioni muni 
partimenti fer la pi 
(S) Marsili 

luogo oggi nei din fa un tu- 

multo, La polizia intervenne all'uscita degli ope- 
rai. Furono operati due arresti. La cavalleria foce 
sgombrare i dintorni. 

(Sì Fourmies, 1 
assolutamente calm 

Il deputato Lafargue fu fischiato a Wignchies 
presso Fourmies 

(€) Bordeaux, 1 — Regna calma perfetta, 

GERMANIA, 


(8) Berlino, 1. — La città è meno animata 
deîle altre domeniche. 

Il tempo è piovoso e freddo. 

I socialisti colle loro fumiglie si sono recati a 
fare gite nei dintorni. Essi portano tulipani rossi 
all'occhiello e le loro donne ed i loro fanciulli na- 
stri rossi. 

Il numero di coloro che partecipano a tali gite 
è molto inferiore a quello degli anni scorsi, 

Nessun assembramento, né disordine. 

(N) Berlîno, 1, 7,50 pom. — Ho assistito a 
due assemblee principalissime nei locali di Frie- 
drichshain e Weissensee. 

I discorsi furono più moderati del solito. 

Dappertutto la massima cordialità ed il 
buon umore. Assistevano tutti i deputati dei Reich- 

colle loro famiglie. 
fon yi erano i soliti iamenti rossi in- 
‘torno ai busti di Lassalle e Marx. 
Pareva di assiétere ad una scampagnata moft- 


si compierono nei varii 
grande calm: 


- La giornata è passata 


| tore. Vi erano teatri all'aria nperta, bersagli, sal- 


timbanchi ecc. 

Si notava soltanto un fnume; 
genti nei quartieri, più Weeefitrici, 

Del resto; la città aveva l'aspetto consueto. 

(S) Berlino, 1. — Dispacci da Lubecca, Po- 
sen, Halle, Konigsberg, Dresda, Francoforte, Span- 
dan, Saarbracken, Nurnberg. Amburgo, Magde- 
burgo, Hannover, Elberfeld, Monaco, annunziano 
che la giornata vi passò tranquilla. 

(5) Berlino, 1. — Ad Amburgo e Brema vi 
furono processioni operaie ma senza disordini. Ad 
Amburgo 30.000 persone, fra cui 2.000 donne, par- 
teciparono alla processione. 

A Brema il numero dei dimostranti fu inferiore 
all'anno scorso, 


GRAN BRETTAGNA. 

(8) Londra. 1, (oro 4.15 pom.) — Tranquil- 
lità ed ordine assoluto. Le varie associazioni ope- 
rafe cominciarono a riunirsi dopo mezzodi sui queis 
del Tamigi venendo da tutte le parti della città 
Di tà il corteo si pose în marcia per Hvde-] 

è il più numeroso che mai sinsi fin qui 
veduto, Il corteo perfettamente ordinato sfitò in 
modo grandioso. Nel corteo erano numerose fan- 
fare e bandiere con iserizioni di circostanza. Molti 
curiosi assistevano allo sfilmnento. Ordine perfetto. 
Nessun incidente è segnalato dalle provincie 

(Sì Lomdra. — La dimostrazione operaia ad 
Hyde Pack riuscì imponente. Vi assisteva uma folla 
enorme, Hyde Park sembrava esere il teatro di 
una festa gigantesca, Verso le 3 pom. il corteo 
comineiò ad arrivsre nd Ayde Park 

Molti venditori di opuseoli e di giornali sociali» 
sti si trovavano in fIyde Park. Sedici tribune er 
no state erette rk per gli oratori. Esse 
furono subito ci a 

Gli marchici 

La tribuna de 
sura sppoggiati dal popolo. 

I vari discorsi pronunziati manifesi 
pratutto il malcontento degli operai ed incorag- 

pno i lavoratori a chiedere unanimemente Ta 

Le della giornata di lavoro ad otto ore, 

pom. il corteo, formato sopratutto dalle 

jomi eperaie, non era ancora. interamente 
ato in Hyde Pak. 

La maggior parte delle banda suonavano lu 
Marsigliese, 

Numerosi agenti di pol 
ionavano in Hyde Pa 
mora l'ordine non fu turbato. Tempo bello, 

(N) Londra, 1, 7.35 pom. — Nelli dimostra- 
zione operaia xd Hyde Park, che riuscì veramente 
gigantesca, si vedevano diverse bandiere, 

L'elemento straniero era largamente. rappre- 
sentato, 

Fra i giornali ed opunoli socialisti, 
devano, ve ne erano diversi strani 


maggiore di a- 


a cavallo eda piedi 


che sì ven- 


‘alkouski, che fuggi dal 
disse di non avere alcuna simpati: 
Vi erano pure Bernstein, Stepni 
Engek, 

Aveling, disc di aver ricevuto lettere da tutto 
il Continonte. Fra queste ve ne sono di operai 
italiani e dell’Unione democratica a Milano. 

(Sì Londra. 1-— Vi furono a Wolverhampton 
ed a Northampton processioni ‘€ riunioni di operai 
molto pacifiche. Vennero pronunziati discorsi in 
favore della giornata di lavoro internazionale di 
otto ore. Non si ha notizia di dimostrazioni avve- 
mute in altre città di provincia : ma sembra. che 
l'ordine non sia stato turbato in nessun luogo. 

(S) Manchester. i — Vi fa oggi una riu- 
nione di 20,000 persone ii Alexandra Parck. Fu- 
rono promunziati alcuni discorsi. Nessun disordine, 

Anche a Bristol la giornata passò tranquilla. 

(S) Woolwieh, î — Stamane, un sacco ne- 
ro contenente otto scatole di latta piene di pol- 
vere, di dinamite c di cotone fulminante, nonchè 
una cintura munita di cartuccia e carte fra cui 
alcune con parole in lingua estera, che raccoman- 
dano una persona ancora ignota, fu trovato in un 
luogo deserto, appoggiato conrro il muro dell’ar- 
somale. 

Le seatole non aver 
farle scoppiare. 

Il sacco sarà esiminato domani. 

(Sì Glasgow, I — La dimostrazione del la- 
voro ebbe luogo con ordine perfetto. 

Gli oratori parlarono da quattro tribune agli 
intervenuti 

Si approvarono risoluzioni, cou cui si. dichiara 
che tutti gli operai del mondo sono fratelli, che 
la terra ed il capitale devono divenire proprietà 
comune ed essere adoperate cooperativamente.. 

Nelle risoluzioni si chiede pure la giornata di 
lavoro di otto ore rd un partito indipendente o- 
peraio in Parlamento, 


SPAGN 


Sì Madrid. 1. — La città ha il suo solito 
aspette. Le truppe sono consegnate. 

Nessun incidente nè in Madrid nè nelle provincie, 

(S) Madrîd, 1. — Ebbe luogo un comizio di 
socialisti al quale pervenmero molte adesioni. Vi 
presero parte cirez 4000 operai. 

Parecchi discorsi. Un oratore diresse un entu- 
siasta saluto ad Edmondo De Anicis.Ordine perfetto. 

(Sì Bareellon, — Diciassette socialisti 
farono arrestati. Nessun disordine. 


PORTOGALLO. 


($) Lisbona, 1. — Le dimostrazioni operaie 
riuscirono calme. Gli operei portarono corone sulle 
tombe dei socialisti e reclumarono nelle loro riu- 
nioni la giornata di otto ore. 


BELGIO. 


(8) Bruxelles. 1. — Si è tentato di far sal- 
tare con dinamite la casa del borgomastro Aublin. 
Pochi danni. a 

Nel pomeriggio grande corteo di 8000 socialisti. 
Nessun disordine. 

(S) Liegi, 1—Duc cartuccie di dinamite esplo- 
sero stasera, Verso le ore 10, nella casa del sena- 
tore de Selys e in quella di suo figlio. 

I danni materiali sono importanti. 

Nessun ferito grave. 

Una folla enorme accorse sui- Inoghi dell’ at- 
tentato. 

(S) Liegi, 1 — Stasera alle 9,58 avvenne una 
terza esplosione contro il coro della Chiesa di San 
Martino. I vetri artistici del valore di oentomila 
franchi furono polverizzati. I vetri dello case vi 
cine furono rotti sopra pna lunghezza di trecento 
metri. 

Si temono nuove esplosioni. Un’ altra cartuccia 
con miccia e spenta fu scoperta. Panico enorme 
regna in città. 


DANIMARCA. 
(N) Berlino, 1, 1,55 pom, — Si ha da €o- 
penaghen che in numerosi meetings fu votata una 
petizione identica al Landsthing per decidere che 
Îa giornata di Javoro sia fissata în via legislativa 
ad otto ore. 
Anche in Danimarca i cortei erano proibiti. 
NORVEGIA. 
©l partito socialista or- 


‘ogli anarchisti. 
Aveling ed 


no miccia nè ordegno per 


| 


SVIZZERA, 

(8) Gimevra, 1 — L'ordine si è mantenuto 
completo in tutta la Svizzera. Processioni di ope- 
rai. con bandiero rosse bando. percorso pacifica- 
mente le vie di Berna, Ginevra € Basilea. Furono 
pronunziati discorsi in francese, tedesco ed-italia- 
no contro i capitalisti, gli armamenti delle nazio- 
ni e in favore della giornata di otto ore di lavoro. 

Nessun incident 


IN ITALIA 
._(N) Milano, 1, ore 15,55 — Fino al momento 
in cui vi telegrafo è segnalato un unico minu- 
scolo incidente. 

In piazza del Duomo, mentre montava sul tram, 

arrestato jl giovane tipografo Guidali perché 
cantava l'inno dei lavoratori. 

Un migliaio di curiosi circonda la questura at- 
tendendo altri arresti. 

— Ore 16,40 — La giornata continua tranquil- 
lissima, Eccovi la cronaca insignificante. 

All'alba si è operato il dislocamento delle trup- 
pe; le vie di circonvallazione sono percorse da 
pattuglic di cavalleria, Nessun incidente nè dentro, 
né fuori città, 

Dalle finestre della Camera di lavoro, pendono 
un grande stendardo bianco con seritto în rosso 
« Festa mondiale dei lavoratori », e Je bandiere 
delle singole Associazioni iseritte Alla Camera. 

A mezzodi. nel salone del Consolato Operaio, 
l'avv. Turati tenne una conferenza rilevando non 
avere la giornata carattere di festa, giacchè la 
applicazione illegale di provvedimeuti eccezionali 
oppressivi desta. nell'animo delle masse popolari, 
une profonda amarezza. 

L'oratore conchiudendo giudicò con parole vi- 

applauditissime Nicotera. considerandolo co- 
me cittadino e come ministro. 

In seguito si aprì una discussione tranquilla, 
alla quale presero parto parecchi socialisti. 

All’ uscita dal Consolato, nessun incidente. Tl 
tempo pivoso contribuisce a diminuire 1° esodo 
degli operai, per cni si prv.ile meno gravida di 
inchlenii la rientrata di stasera degli operai redu- 
ci dalla seampagnata. 

— Questa notte si operarono altri arrest 
quali quello dell’ operaio Elli, membro del Consi- 

io del Fascio dei lavoratori. 

— Notiz:e dai circondari della provincia, recano 
che anche lì non accadce nessi disor 

(N) Milano. 1, ore 22.5. — Larientrai 
rale degli operai dopo la festa del 1° maggio fa 
quasi inavvertita. Alie singole porte daziarie vi 
era un certo apparato di forza. 

Soltanto a Porta Venezia un gruppo di studenti 
radicali e socialisti enerò eantendo 1° «Inno dei la- 
voratori » venne disciolto dinanzi alla redazione 
del giornale « Italia del popolo. » 

Due avvisi di incendii, uno nella signorile via 
Borgo Nuovo, un altro in un piccolo fienile-casci- 
na fuori Porta Venezia destarono un certo allar- 
me. Intervennero i pompieri. 

Ale ore 9 © mezza molti curiosi, in gran pari 
borghesi, si concentrarono in piazza del Duomo, 
Si fecero gli squilli di rigore e così si sciolsero, 

Le truppe scombrarono la galleria Vittorio Ema- 
nuele, Si fecero una mezza dozzina di arresti di 
persone che nov obbredismno a alla intimazioni, 

Lu cavalleria continta a volteggiare nella piaz: 
za del Duomo per tenerla sgombra. 

La giornata può considerarsi terminata tran- 
quillamente, 

Le sedi delle associazioni operaie sono illuminate. 

(N) Torino. ore 1, ore 15,50. — Fino ad ora 
la città è tranquillissima. I negozi sono aper 

Ricorrendo oggi l'anniversario della fondazione 
della Camera di lavoro, ha avuto Inogo nella sede 
sociale ima festa di famiglia con l’ intervento dei 
soli soci e delle loro famiglie e di pochi invitati, 
fra i quali alcuni senatori, deputati e consiglieri 
comunali, accolti con grandi applausi. 

Erano presenti anche molte rappresentanze di 
associazioni operaie coi vessilli 

Gli intervenuti erano circa 250. . 

Parlò primo Dante Racca, segretario della Ca- 
mera, poscia prese la parola Edmondo De Amicis, 
il quale anche a nome dei consiglieri comunali 
eneomiò la Camera, l'incoraggiò a perseverare 
nella via del diritto, la cui méta è giustizia e pace, 
e terminò fra gli applausi entusiastici del pubbli- 
co parafrasando splendidamente il Pafer noster. 

In sostanza gli oratori allusero alla necessità del 
miglioramento delle elnssi lavoratrici per le vie le- 
gali © col rispetto dell’ordini 

(Sì Torino, 1 — Nella città vi è ilsolito mo- 
vimento festivo. 

Fra i consigl tervenuti alla fe- 
sta della Camera di lavoro vi sono. senalori Chia- 
ves e Rossi, i deputi Gianolio e Roux. Il senato- 
re coute di Sambuy aveva inviata la sua adesione. 

Stasera vi sarà una bicchierata degli operai fer- 
roviari senza discorsi politici. 

(N) Napoli, 1, orc 15,10— L'on. Costa ha 
nuta l'annunziata con privata al Vico Cana- 
lone. Erano presenti appena 80 persone. 

Costa ha parlato del socialismo, contenente i 
germi di una nuova civiltà. 

Ha conchiuso definendo il 1 maggio « Pasqua 
del lavoro >. 

Nella sala della conferenza furono gettati dei 

ellini inneggianti al 1 maggio, Nessun di- 
sordin 

— A Pisciotto, un paesello presso Salerno, fu- 
rono rubate, da un cantiere di costruzioni ‘ ferro- 
viarie, duecento capsule di sebastite 6 venti chi- 
logrammi di dinamite. 

Petò venerdì scorso furono arrestati aleuni pe- 
scatori che avevano rubata la dinamite per sei 
virsene alla pesca. 

La dinamite fu sequestra 

— Ore 17,50. — Stasera, stante la calma cho 
perdura, i teatri rimarranno aperti. La musica 
suona nelle piazzi 

Il deputato Costa è scontentissimo del poco pub- 
Dlico che ha assistito alla sua conferenza. 

(N) Napoli, 1, ore 23,30 — Tutto è quieto 
in citta e in provinei 

Ora le truppe si ritirano. 

Resta il servizio ordinario. Nessun incidente in 
tutta la giornata, Non fu operato alcun arresto. 

— Domani gli anarchici arrestati verranno de- 
feriti al potere giudiziario. 

Circa i facinorosi, che furie «rw 
cauzione, in vista dei loro di 
rimessi in libertà. 

) Bologna, 1, ore 16,50. — Il tempo è va 
riabile. Quasi tutti i negozi sono chiusi. 

Stamane, alle ore nove, vi fu una riunione pri- 
vata nella Società operaia. \” intervennero circa 
500 operai. Parlarono diversi oratori  applauditis- 
simi. La riunione si sciolse alle ore-11 12. _ 

A mezzogiorno vi fu un piccolo assembramento 
in piazza Vittorio Emanuele immediatamente sciol- 
to senza nessun arresto, 

— Ore 16,290 — Un po di circa sessanta 
persone si formò nelle vie remote della città e per- 
correndo le vie Galliera, Repubblicana, Zamboni, 
Petroni e Farini, ruppe i fanali e cristalli di qual» 
che esercizio aperto. Furono operati otto arresti. 

(8) Bologna, 1. — | 

. vi fu una bicchierata nella Società 


i per pre- 
verranno 


(N) Livorno, 1, ore 1840. — Moltissimi ope» 
rai sino da questa mattina si recarono in campa 
gna per solennizzaro la loro festa. 

Alta vedo dll Amoi Cu 

delle Associazioni radicali 
fu issata la bandiera, WES 
_Pattuglie di agenti e di militari perlustrano lt 
città. Ancora nessun disordine. 

(S( Liverne, 1 — La città si mantenne. in 
calma perfetta. IÎ tempo è burrascoso, Nessun in- 
cidente. 

(Sì Catania, 1. — Il tempo è splendido. Le 
strade principali sono affollate. Moltissimi negori 
sono chiusi. Grande calma. 

Stasera nei locali della Associazione operaia vi 
sarà una bicchierat: 

. Dopo mezzodi nessun disordine. Filoppanti ar- 
ringò gli operni dall'albergo dei ‘îro Re. 

(S) Firenze, 1, ore 12,50. — La città hal'a- 
spetto consueto dei giorni festivi. I negozi song 
aperti. 

Il tempo è belio ; lo vie sono animate. 

La serata è passata tranquilla. 


(Per gli ultimi dispacci vedi in 3.a pagina, 


Le spese militari 


Dall' on. Sani Giacomo riceviamo e pubblichia 
mo, con brevissime parole di chiusa : 


Egregio Signor Diwttore, 
Napoli, 59 aprilo 1892, 

Sebbene lontano da Roma, seguo con vivo inte- 
resso la discussione che si dibatte fra i giornali 
intorno alle nostre spese militari. od in modo spe- 
cialo quella sull'esercito cho conosco va po' più da 
visino; perocchò, fra tutto le gravi questioni cl 
oggi pesano sull' Italia, questa pare a me gravi 
sima, 

entro in merito all'argomento principale, 
quello cioè della soppressione di i corpi d'a 
mata, che accendo oggi la polemica, avende in pro- 
posito espressa la mia opinione l'anno passato quan 
do si discuteva il bilancio della guerra o qreat'an- 
no quando si trattò della mozione Perrone 

Fu provvedimento intempestivo aumentar» i cor 
pi d'armata senza stanziaro la sposa necessaria per 
averli completi e consistenti, confidando ciecsmen. 
te nell'avvenire. Il ritornare oggi allo stat» pri- 
stino è problema di sì ran peso, che per lo meno 
richiede energia di pensiero e di azione così s'raor-. 
dinaria, come da gvaa tempo non siàma mbituati 
in Italia. 

Ma comunque la si pensi, corta ccsa è che il 
male peggiore è quello di continuare sopra mna 
via che ci conduce al completo indebclimento di 
tutte le nostre forz 

Una cosa però in questa polemica mi la sorpie 
so al punto di decidermi a scriverlo la presenti: 
quella, cioè, che come teorema fndiecu « 
tibile un'affermazione cho a me paro invece discu. 
tibilissima; valo a diro che l'Austria ab'iia, a dif. 
ferenza dell’Italia, un'amministrazione parsimo- 
niosa è che i suoi corpi d'armata costino 1$ milioni. 

Tn questi giorni stanno ultimando une studio di 
donfronto fra ie epoca miliari nostro. quella dal 
vicino Impero, inteso appunto a dissipare alcuni 
erronei apprezzamenti che si sono fatti strada nel- 
l'opinione pubblica italiana. Non lo dispiascia che 
col mezzo del suo reputato giornale anticipi qual 
che dato, che in questo momento non mi pa "e com- 
piotamento inutile. 

Il complesso delle spese militari austriache (e- 
sercito © difesa) per l’anno 1892 ammonta » Lire 


(chè quella ungherese è sul bilancio dell'interno), 
restano L. 298,000.000, Il corpo d’armata cos'e- 
rebbe quindi, non 18, ma quasi 20 milioni e pr= 
cisamento L, 19,866,000. ; 

Ma togliere la Bosnia e l'Erzegovina non è giu 
sto perchè il 15° corpo è quello spunto di Sa- 
rajovo ed allora bisogna aggiungere 14,258,625 lire 
con che il corpo d’armata costerebbe L. 20,850,000. 

Per sapero quanto costa in Italia, basta dedurre 
dalla previsione 1892-93 in liro 242,440,000 le speso 
per l'Africa 8,000,000; i carabinieri 99,000,000 circa: 
lo partito di giro © figurative altri 8,000,000 e si 
avrà una sposa residua di lire 197,500,000 ; dalla 
quale a rigore si dovrebbero ancora falcidiare le 
ritenute e la ricchezza mobile. 

Il costo del Corpo d'armata scenderebbo quindi 
a 16 milioni e mezzo, anche senza quest’ ultima 
faloi 

Rettificato le cifre, mi affretto a dire che il con- 
fronto sulla base del Corpo d’armata non conduce 
ad alcuna conclusione pratica ed utile: più vicino 
al vero è il paralello della spesa colla forza bilan- 
ciata, ed ove questo confronto si faccia con obiet- 
tività di criteri — come spero di poter faro io se 
non mi verrà meno la fede ed il coraggio — ap- 
parirà manifesto che l' Austria per una forsa 5 
periore all'Italia di 3750 ufficiali od impiegati, 
91000 nomini di truppa e 29,000 cavalli, spende 
96 milioni circa più dll'Italia. 

E manifesto apparirà pure che, so noi spendiamo 
di più nei carabiniori, negli istituti d’ educazione, 
nelle rimonte, nel vitto e pane del soldato (9 cen- 
tesimi al giorno), spendiamo meno in moltissimi 
altri servizi; tanto che nel complesso siamo nel 
dispendio piuttosto inferiori cha eguali all'Austria 
Ungheria. 

Mi creda sempre Suo dovotissimo 


G. Sani. 


Senza contestare le cifre, che del bilancio mili- 
tare austro-ungarico presenta il generale Sani, non 
avendone gli elementi sotto mano, ci limitiamo ad 
osservargli che, a nostro avviso, non è stretta 
mente esatto computare integralmente nella spesa, 
che per il suo esercito sostiene l' Austria-Ungheria. 
i bilanci particolari della cisteitana e della trans 
leilana, i quali sono quasi intieramente destinati 
ai quadri permanenti della Landiwter @-degli 
Howceds, organizzazioni che noi non abbiamo nep- 
pure allo stato embrionale. 

È neppure è esatto che le spese per i carabi 
nieri reali, le figurative e le così dette partite di 
giro entrino nel nostro bilancio con L. 37 milioni, 
come suppone il generale Sani. 

Esse vi figurano appena per 28 milioni ed un 
quarto. 

Se, pertanto, si aumenta da una parto il bilan- 
cio italiano di questi nove milioni in più e si di- 
minuisce di altri 35 quello austriaco, la spesa per 


ogni Corpo d'armata discende a 18 mulioni circa 
in Austria-Ungheria © sale a poco più di 17 mi- 
lioni in Itali recisamente come affermava il ge- 
nerale Ricci alla Camera nel suo discorso del 18 
giugno 1885, dal quale abbiamo tolto le cifre, che 
l'on. Sani ha inteso di rettificare. 

Del resto, se le cose stessero realmente come 
l'on. Sani lo dice, nello cifre da Iui esposta si @ 
vrebbe una nuova [nifatemigirinente tri 
i nostri organici a più modeste 

Infatti, se l'Austria spende per ogni Corpo d'ar- 
mata quasi 21 milioni, malgrado un' amministra 


I paesi produttori di vino 

Il Ministero d’agricoltura ha fatto uno ‘studio 
assai diligente interno alla produzione e al com- 
‘mercio del vino in Italia e all’estero. 

La questione vinicola è una di quelle che più 

remono, anzi preme tanto sul Governo e sul Par- 

mento che si è finito col far pagare allo Stato i vini 
che vanno a male nelle Puglie, soito forma di ab- 
buono sulla tassa degli spiriti. 

Che il paese ed il Governo debbano prendere 
Vivo interesse ad una produzione tanto importante 
del nostro suolo, è fuori di ogni dubbio: ma non 
bisogna lasciarsi prendere la mano dagli interessi 
di una sola regione e farsi trascinare troppo fac 
mente a provvedimenti precipitosi, che possono 
riuscire di danno, che poi diventa irreparabile, 
all'industria vinicola nazionale. 

E tanto più conviene procedere con ponder 
zione, in quanto che spesso i rimedii invocati si 
fondano sopra notizie inesatte 0 su mancanza com- 
pleta di conoscenza del vero stato di cose esistente 
negli altri paesi, produttori ed esportatori di vino. 

lio fatto dalla Direzione dell'agricoltura 
sarà molto utile per disutere e risolvere la que- 
stione dell'industria vinicola nel nostro paese e 
Noi non mancheremo di trarne profitto : jutanto 
riassumiamo in un progetto i dati principali della 
superficie coltivata a vigna, della produzione, del- 
l'esportazione e del consumo per abitante nei varii 
paesi del mondo. 


Specie a rina 
Paesi 
ettolitri 


Talia Les 
i 290,065 

Spagna Li TOSTI 8506965 

Austria Ungh. 185590 Li DIM 

Portogallo media MO 000 1300.85 

Russia europ. 184 

Brecia 

Ramenia 

Sermania 

Buiga 

Verdi 

Forchia 


Bviasera 
Cipro 
Bosnia Freg. 


Totale 398361 
Fa ETRE GrtoPei 
CONT 
Stati Uniti = 149 
Col. del Capo rel 


Le curiosità della scienza 
I Somali e gli Ottentotti, 


Noi abbiamo lette molte relazioni dei nostri esplo- 
ratori € viaggiatori ed abbiamo anche udite molte 
conferenze, ma, cosa poco confortante, quando log. 
giamo i libri 0 i rapporti degli esploratori di altri 
paesi trotiamo sempre qualche cost che interessa 
la generalità. I nostri o mancano d'ordine nel- 
l’esporre, 0 tengono a mettere in evidenza sè stessi 
0 non salmo ritrarre quelle impressioni che tra- 
dotte riescono comprensive € gradite alla genera 
lità del pubblico. 

Ouasto accomarioni ci prasentuvino al nputro 
pensiero, dopo aver letta una recente pubblicazio. 
ne di Giorgio Revoil. un esploratore. francese, jl 
quale ci dà per esempio un racconto dei funerali, 
ai quali ha assistito nel paese dei Somali. 

Si seppelliva una giovanetta, morta, dopo due 
ore di dolori atroci, pel morso di un serpente. 

Sci uomini portavano il feretro profumato di 
fiori selvatici, ed i portatori si alternavano a brevi 
intervalli, perchè tutti i membri della tribù po- 
tessero partecipare a questo onore supremo. 

Né canti, né pianti ; soltanto la sorda cadenza 
dei passi pesanti dei portatori, accompagnata dalla 
triste melopea musulmana : La 204, ila, Allah! 

Intorno al feretro molte fanciulle coi pepli on- 

ggianti. puntati alla spalla. alzavano colle brac- 
cin nude degli incensieri sulla salma: corteo di 
una grazia antica, che ricordava, dopo tanti secoli. 
Je cerimonie funebri dei Greci e dei Romani. quasi 
che. per un ingannevole miraggio storico, si rin- 
novassero i lontani funcrali di una figlia d'Argo. 

Difatti nel barbaro paese dei Somali le arm 
gli utensili, gli usi, i costumi, le rovine conser: 
vano le traccie visibili delle civiltà egiziana, gre 
ca e romana che si irradiarono fino negli oscuri 
recessi di quelle contrade selvaggie. 

Nei tumuli numerosi e venerati di quelle pla- 
ghe inospitali, Giorgio Révoil ha seoperto delle 
scuri, dei coltelli, dei vasi d'alabastro, delle stovi- 
glie rosse di Samo, dei frammenti di vetro dagli 
orli arrotati, vasellame di bronzo edi ferro, chiodi 
bizzarri e perle di corniola. Quei vasellami smal- 
tati di azzurro e di verde rimontano all'epoca dei 
Tolomei; quei frammenti di smalto e di stoviglie 
rosse risalgono ai romani. 

Strana € curiosa coincidenza. Nel museo del 
Louvre e nelle collezioni di arte pompeiana, si 
trovano degli oggetti assolutamente uguali a que] 
scoperti nei tumuli Somali. 

I campi dei morti sono i soli che si coltivano 
nel paese dei Somali. Questi cimiteri isolati negli 
aridi piani o nei burroni selvaggi, visitati dagli 
sciacalli e dalle iene, sono oggetto della più gran- 
de venerazione. 


è, 
de 

Lo stesso avviene presso gli Ottentotti, i quali 
tuttavia non hanuo alcuna nozione di una vita fu- 
tura, e moito meno di una qualsiasi resurrezione, 

Però essi credono agli spiriti dei trapassati, alle 
ombre propizie degli avi, che aleggiano attorno 
alle Joro capanne, custodi e protettori dei viventi. 

Presso gli Ottentotti le sepolture si compiono 
ton grande solennità. Dopo aver deposta la salma 
in una tana di porcospino, vi innalzano sopra dei 
tumuli di pietre, spesso abilmente lavorate. 

Questi monticoli funerari, che si incontrano qua 
è là, talora molto lontano dalle terre attualmente 
abitate dagli Ottentotti. attostano in modo inne- 
Rabile l'immensa estensione dei loro antichi domi- 

rischiarati forse dalla luce misteriosa di una 
tiviltà scomparsa per sempre. 

Ma lasciando queste digressioni ipotetiche, che 
potrebbero trasportarei nel mondo dei sogni e dac- 
chè siamo in paese Ottentotto, rileviamo alcuni 
particolari curiosi che una rivista scientifica ba di 
recente pubblicato intorno a questa barbara 
gione che sta in fondo all'Africa. 

I paese degli Ottentotti è arido e triste: una 
specie di deserto interrotto soltanto da qualche fre- 
sea oasi, dove, sotto i verdi palmizi, ‘scaturiscono 
limpide fontane. Poi un succedersi di torrenti gi. 
lenziosi, di monti brulli, di cespugli spinosi, di 
roccie calcinate e di piani erbosi, dove il ‘pastore 
indigeno e nomade conduce a pascolare Îl greggio. 

Una flora pra accanto ad una fauna eccezio- 
nalmente abbondante e varia, grandiosa, terrifica, 
stranamente curiosa, 

Il leone del Capo e l'elefante, l'ippopotamo mo- 
struoso e la iena, il leopardo crudele, rapitore di 
cani e di fanciulli; la pantera, la zebra, il 
bizzarro. e feno, rmarragiline e mezzo Tue; 

scimmia nera, la giraffa, l'antilope, la gazzella 
Lo struzzo fetechi a 


giano nell'acqua infetta degli stagni i'lero 
Verdastri, scorpioni © del sogni neri vale 
osi, delle lucertole temute, dei camaleonti splem- 
didi, degli uccelli variopinti, fra cui primeggia il 
superbo « serpentario » che «i batte valorosamente” 
coi rettili ed è la provvidenza ed il guardiano fe- 
dele degli armenti. 

Insomma un quadro degno delle Mille e una 
notti, che si ammira forse più volentieri da lom- 
tano ‘che da vicino. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali 

A Nuova York i grani sono discesi nuovamen- 
te sotto il dollaro, essendo stati contrattati da 0,9 
1} a 0,95 allo staio, i grantarchi da 0,481? a 

9 172 e le farine di primavera sostenute a_dolla- 

5 al barile. 

A Chicago i grani incerti © granturchi e avena 
in ribasso, e a S. Francisco i grani in ribasso a 
doll. 1,52 al quint. fr. bordo. 

Si ha da Pietroburgo che il raccolto dei grani 
d'inverno si annuuzia buonissimo, specie in Bes- 
sarabia, nelle provincie di Resson e nella Tauri- 
de, ma che nonostante questo, il divieto di espor= 
tazione verrà mantenuto fino a settembre. 

In Germania tanto i grani che la segale sem- 
bra debbano dare un sodisfucente resultato, 

In Ungheria al contrario cl sono dei timori in 
causa dei recenti freddi avvenuti che ricoprirono 
di brine e perfino di neve le campagne. Tuttavia 
i grani continuano a ribassare. avendo fatto 
Pest da fiorini ! a S.16 al quini © a Vienna da 


ini si quotarono da fr. 14,50 
a 15,50 al quint. a seconda del peso, la segale a 
fr. 10.35 e il granturco a fr. 9, 

In Francia, malgrado il forte abbassamento di 
temperatura che ha recato forti danni alle viti, 
pare che i grani non abbiano alcun nocu? 
mento, giacché quasi tutte le piazze granarie so- 
no in ribasso, 

Anche in Inghilterra i prezzi dei grani accen- 
nano ad ulteriori riduzioni. 

In Italia i frumenti, la segale, l'avena c i prati 
si presentano prosperi e la tendenza del mercato 
volge verso il ribasso. — A Livorno i grani ma- 
remmani da 26 a 2 al quint. — A Bologna i 
grani non oltrepassarono le 26 e i granturchi da 
16 a 17 — A Veronai grani da % a 28,95 e il 
rigo da 35,50 a 43 — A Milano i grani da 95 a 

NO, la segale da 22 a 22,50 e l'avena 

-50, -— A Novara il riso da 31 a 
misura di 12% litri — A Torino i grani da 
a 28.50 al quint., ;l granturco da 18 a 19,75 
l'avena da 19 a 19,50 — A Genova i grani ‘tene- 
ri esteri senza dazio da 18.59 a 93.50 è a Napoli 
i grani bianchi a 96,50. 
Olj d' 

A Bari le molte richieste di olj di Calabria pro- 
dussero un sensibile aumento, domandandosi per 
le qualità che si pagavano da L. 105 a 110 da 
115 a 120. — In Arezzo i prezzi vafiano da 105 
a 115. — A Lucca i mangiabili buoni di recente 

ione intorno a 125, e a Genova si ven- 
derono da 2200 quintali di olj al prezzo di 80.497 
per Bari ; di 86 a 92 per Taranto; di S4 a 96 pe 
Calubria ; di 82 a 100 per Sardegna, Riviera di 
ponente e Romagna, e di 69 a 75 per cime da 
macchine, 
Bestiami, 

A Bologna i bovini da macello ebbero dopo le 
feste pasquali del ribasso, 

1) distacco per i bavi è gemitissimo, con le cop- 
pie da giogo, già con rialzi rilevanti, il macellaio 
paga poco meglio delle L. 130; e quei capi da 
lavoro che hanno gioventù e forme si conteggiano 
oltre le 170. 1 vitelli da latte si contrattano da 
75 a 90 a peso vivo, tanto col macellaio quanto 
coll'allevatore. I tempaioli suini hanno vendita 
gorrente con 20 a 25 per capo e gli agnelli con 
90 a 100 al quint. 

A Milano i bovi da macello a peso morto da 
L. 125 a 140, e i vitelli maturi da 139 a 150; gli 
immaturi a peso vivo da 50 a 70, e i maiali gras 
si da 105 a 110, } 

Agruini, 

A Catania i limoni in casse di 300 da L. 4 a 6 
per cassa a seconda delle qualità, e gli aranci da 
4 a 6,25, e a Genova gli armi sini di 200.4 240 
per cassa da 4 a 4,50, e i limoni di 900 a 350 da 
ba 5,9%. - 

Lolfi. 

A Cesena i raffinati con discreti affari si ven- 
derono a 1. 19 al quint, ei macinati puri a 14,40, 

A Genova i macinati di Romagna da L. 14 a 
15 e in cannelli da L. 16,50 a 17° 

Caffe, 

Stante gli aumenti segnalati dalle piazze di de- 
posito, derivanti dalla riduzione del nuovo raecr 
to di Rio e Santos si calcola a sei milioni di 
succhi soltanto,e dalla riduzione pure delle previsioni 
sui raccolti in corso, tutte le principali piazze di 
Europa segnarono prezzi in aumento. 

A Genova si venderono 800 sacchi di caffè sen- 
za designazione di prezzo, — A Napoli il S. Do- 
mingo a lire 215 al quintale fuori dazio, il Santos 
a lire 220. îl Rio lavato a lire 950, il Portorieco a 
lire 280, il Moka a lire 300, il Guatimala a lire 280 
e il Costaricca a lire 

Lucecheri. 

1 depositi mondiali degli zuccheri ascendevano 
il 16 aprile a tonnellate 1,473,000 contro 1.475,00 
l'anno scorso pari epoca. 

Quanto al futuro raccolto delle barbabietole po- 
co 0 nulla per ora vi è da dire. In Francia la su- 
perficie seminata è presso a poco eguale a quella 
dell'anno scorso e nell'Austria-Ungheria. sembra 
che sarà maggiore. Quanto al commercio degli 
zuccheri è sempre la calma che predomina. A Ge- 
nova i raffuati della Lignre Lombarda si contrat: 
tarono a lire 134,50 al quint. al vagone, 

A Napoli i prodotti delle raffinerie nazionali a 
lire 197 e i Macfie a lire 138 — A Trieste i pesti 
austriaci da fior. 15 114 a 18 12 e a Parigial de- 
posito i rossi di gr. 83 a fr, 36,50, i bianchi n.8 
a fr. 3640 e i raffinati a fr. 101. 

Sete. 
A Milano le domande di sete furono alquanto 
ve tanto da parte del consumo interno quanto 
per l'esportazione americana. Le greggie 9110 clas- 
siche contrattato a L, 43; dette di 10° 2 09° ont, 
da L. 41,50 a 39,50; gli organzini strafilati clas: 
gici 17149 a LL 48,50 : detti di 1° e ®* ordine da 
L. 45,50 a 47 e le trame aduc capi 241% di primo 
e secondo ordine da L. 44 a 49, — A ‘Torino stan. 
te le avarie sofferte dai gelsi per ragione del fred. 
do, i prezzi delle sete aumentarono di mezza lir 
— A Lione fra gli articoli italiani venduti notia- 
mo greggie a capi annodati 911 da fr. 48 a 48.50 
e organzini 18720 di secondo ordine a fr. 48, Te- 
legmmmi da Shanghai e da Yohokama recano che 
Je sete tendono a salire, 
Metali 

A Londra il rame pronto fu quotato a sterline 
46,2,6 la tonn.; lo stagno a st. 985; il piombo a 
st. 10,12,6 e lo zinco a 23,10. — A Glascow i fer- 
ri disponibili a scellini 41,2 la tonm. — A Parigi 
consegna ad Havre il rame a fr. 191 25 al quinte, 
lo stagno a fr. 245, lo zinco a fr. 61 e il piombo 
a fr. 26,25. — A Marsigila i ferri francesi a fr. 
21 ogni 100 chilogr. e il piombo a fr. 29 ea Na 

i ferri sciolti comuni a L. 22; in fasei a lire 
: in lamiere a L. 38 ed il piombo a Genova a 
L. 83. 


Liverpool a 
il tutto alla 


Petrolio. 

L'articolo va indebolendosi stante stagione mi. 
nor consumo. — A Genova il Pensilvania di ci- 
sterna da I. 10,80 a 11 al quintale; in barili da 
L. 15 a 1550 e in casse Atlantic da L. 4,802 
4,85 per cassa, e nel Caucaso si praticò da L. 8,50 
a 9 per cisterna; L. 13 per barili e da L. 490 a 
2 4,40 tatto fuori dazio. — A Trieste.il Pensilva- 
nia da fior. 8 a 9,50 al quint, — In Anversa fl. 

to a fr. Mal 

i da cente 


DaLce Provincie DeL REGNO 
Wrenaca per Wlegrafo — Nodro seroislo) 


Udine, 80, (p. o) — A_Demonte è morto di 
85 anni, Giovanni Stefano Eysantier, ex-capitano, 
soldato valoroso delle guerre doll’indipendenza, de- 
corato della medaglia al valor. militare. 

Un anno fa, veniva nuovamento insignito della 
menzione al valore per jl suo contegno tenuto nel- 

‘esplosione della R, fabbrica di polvere. 

pri 

Ferrara, i, ore 14,20 — Si dice che la ditta 
Brondi e C. di questa città proprietaria doi mulini 
a vapore e negnsiatrice in grano, ha dovuto so- 
spendere i pagamenti in seguito ad un passivo di 
girca 800,000 lire. 

Tai 

Rovigo, 1, ore 16,20 — Al Froldo Prosa nel- 
Visola d'Ariano a destra del Po, è improvvisamen- 
te ruinato l'argine per un tratto di circa 70 metri. 

Il danno è gravissimo. 

Si è recato sul luogo l'ingegnero capo del Ge- 
nio civile @ fu avvisato il ministero. 

Weroma, 1, ore 12,10 — Per disposizione del 
ministro della guerra sul frontone della caserma 
di porta Palio (San Bartolomeo) verrà iscritta ana 
dedica al compianto generale Pianell, e la caserma 
si intitolerà dal nome dell'illustre defunto. 

se 

Verona, 1, ore 14,20. — Oggi ebbe luogo la 
inaugurazione del nuovo campo di Tiro a segno, 
V'iutervennero ie autorità civili e militari, le rap- 
presentanzo dell'esercito, molte Società di tir» del- 
la provincia e grande folla. 

Furono ponunciati applauditissimi discorsi dal 
presidente della Sociotà del tito a segno e dal pre 
fetto. Questi conchiuse mandando uu riverento sa- 
luto al Re, capo dell'esercito. 

Ordine perfettissimo. 


particolari, 
Il cav. Carlo Landini-Marchiani di 
fatto testamento dichiarando vede 


nipote di 

Alla Congregazio- 

chio il defunto lasciò 20,000 

mio del Landini si fa ascondere ad 


‘agliari, 1, ore 15,40. — Avendo il prefetto 
Magno assicurato il governo delia tranquillità del- 
la nostra popolazione, oggi vi fu la « partevza di 
Santo Ftisio » funzione cha si ripeto sonza inter- 
ruzione dal 1657. 

Dai paesi vivini, accorse una folla enorme ve- 
stita dei pittoreschi costumi isolani. Le finestre 
dello vie ove passava il santo erano gremite. Suo- 
nava la musica militare © cittadina. 

Precedevano il corteo le c:mpagnie campidane- 
sî in costume a cavallo con bandiera, indi i m:- 
liziani în corsetto rosso pure a cavallo arinati di 
fucili a pietra, poi venivano i membri della guar- 
Qiania di 5. Etisio a cavallo in frak nero e 
dro, poi tre sacerdoti a cavallo, il consigliere co- 
munale Risocchi-Alternos, rappresentante il mu- 
nicipio. 

Le diverse confraternite con lampioni circonda» 
vano îl carro di S. Ffisio tirato du due buoi ine 
ghirlaudati e circon lato dai pompieri © dalle guar- 
die municipali in alta uniforme. 

Scguivano il carro i rappresentanti della Giun- 
ta e numerosissirai signori © signore, 

Ordine porfetto, 

In piazza Jenne si ballò il tradizionale ballo sar- 
do « duru duru » al suono della Zeonedda (zam- 
pogna). 

Sant'Efisio verrà portato a Pula, e sarà ricondot- 
to iv città con la solita pompa il 4 maggio. 

— Ieri sera sono incominciate le festa di mag- 
gio, promosse dalla Società ginnastica Gialeleto, Si 
innugurò il festiv: 

Questa mattina si aporso la fiera enologica, sta- 
sera fuochi artifiziali è 


Esposizione zootecnica. 


{S) Asti. 1 — Nel locale del Foro Bogrio ebbe 
luogo oggi l'inaugurazione dell'E-posizicne zoote- 
enica di orticultura, di fioricoltara, di apisoltura 6 
della Mostra didattica della coltura del frumen- 
to, cce. Cade una pioxzia torrenziale. Intervenne- 
ro all'inaugurazione il Sindaco, il Sottoprefetto, il 
Comandante del presidio, gli on. Compans di Bri- 


, presidente dol- 
issimo. L'ing. Gavazza, 
s dispacci di personaggi 
illustri, Il sindaco Garbiglio, a nome della poro- 
lezione di Asti, satutò il Comitato doll’E«posiziune 
encomiando il lavoro fatto e la splendida riuscita 
della Mostra. (-Ipydausi.) 
Finiti i discorsi fu suonata la marcia reale, 
1 convenuti visitarono le gallerie tutta riboc- 
canti di espositori. Il successo è assieurato. 


= ù 
Teatri ed Arte 

Dram: fica. — IL Buontempone, nuova 
commedia in tti del valente Gustavo von Mo- 
ser; ebbe splentito successo al Talia di Amburgo. 

— Al Lyric di Londra andrà in scena il3 mag 
gio un nuovo dramma di costumi russi di Lady 
Violet Greville, intitolato Nadine, 

(N) Venezia, 1, ore 8,15. — Odor di fieno, 
nuova commedia in un atto del dott. Sugana, ha 
ottenuto al teatro Gobloni, ottimo esito. 

La commedia si replica, 

Lirices. — Il teatro di (: ‘sbad si é riaperto 
gon una nuova operetta dal titolo Saint Cyr del 
maestro Dellinger, diretta da lui personalmente, 
Grandi applausi al compositore ed agli eseoutori. 

(N) Ameona, 1, ore 1255. — La prima della 
Tilde, Vopera nuova del maostro Cilèa ha otte 
nuto esito buono. 

Furono applauditi parecchi pezzi; il maestro-au- 
tore, il direttore d'orchestra, gli artisti e l'orche- 
stra furono festeggiatissimi 

Parecchie chiumate al proscenia, 

Il teatro era discretamente affollato. 

Forse la prevcenpazione del 1% maggio impedi il 
Buccesso entusiastico. 

Varie. Un telegramma da Filadelfia dà 
qualche particolare sul terribile incendio seoppia- 
to al Gran Teatro di quella città, durante la rap- 

Il fuoco si appiccò allo decorazioni poco prima 
dell’alzata del sipario © si stese rapidamente a 
tutto il palcoscenico, 

Mentre i coristi e le ballerine, presi dal pani 
00; fuggivano nella strada, gli spettatori si preci- 
pitavano verso le porte. S'impegnò. una lotta or- 
ribile: un uomo estrasse il coltello e si aprì il 
passo ferendo coloro che gli sbarravano la strada. 

Si erede che siano morti sei attori @ 70 perso- 
ne siano rimaste ferite molto gravemente: pareo- 
chie hanno perduto per sempre la vista. 

Il fuoco comunicd agli uffici del 7imes che 
sono attigui al teatro e questi uffici e diverso al- 
tre case rimasero distrutt 


_____- 
A proposito del Primo Maggio 


‘Dal punto di vista dell’arte 


Dico: sta bene. Celebriamo tutto ciò che ‘meglio 
pare e piace: la festa del lavoro, la giornata di 
otto ore, i diritti, i doveri, Je conquiste sociali, le 
rivendicazioni umane, ma a patto e condizione di 
non combinare la cosa in modo da rendere la da- 
ta del primo maggio sinonimo di noia, promeess 
certa di uggia, prevenzione e premeditazione di 
seccatura. 

Ridotta ai veri. termini, la 
riduce a, 
all'altra :. 


" proprio 

io, a interrompere, per ventiquattro ore, Je 

abitudini solite, a lasciar deserte le pubbliche pas- 

seggiate, vuoti i teatri, a impaurire le femmi- 

nuccé, a privar d'aria i bambini, che nessuno man- 
da fuori quel giorno, e così via dicendo. 

Dico: sta bene, festeggiate pure; ma se tutto 
questo ha con il diletto, con il piacere qualche 
cosa di comune, sé arriva a circondarsi di una 
aureola qualsiasi di simpatia, io son decisoa fermi 
prolamare, anche più di quanto mi reputi e sia, 
luomo meno adatto a capire i cosidetti grandi 
problemi sociali. Vedo la cosa dal punto di vista 
minuto, corrente, dal “giudizio dî tanti, dall 
pressione che il primo maggio produce in ltoma, 
€ sostengo questa tesi: artisticamente ci troviamo 
di fronte a un fatto sbagliato, perchè è sbagliato 
tutto ciò che sceca, tutto € neomoda. rutto 
ciò che menom». sia pure per valutazioni ecccs- 
sive, la lîberti di movimenti d'una persona. La 
stessa idea, cortamente grandiosa, di sapere che 
nello stesso giorno, in quasi tutto ii mondo, mi- 
ioni di ci 


e, la con- 
centrazione di un ammorbamento che non ha | 
guale. 

Perdurando così per qualche ammo, i « vili bor- 
glesi » finivebbero per insorgere essì contro que- 
ggli altri ! 

* 


Pure, poiché tutt» av 
destinata a ripetersi og: io propor- 
rei qualche rimedia ; per esempio, accettare la da- 
ta del primo maggio come quella della festa del 
lavoro di tutta l'umanità. I « vili borghesi » fe 

no nello stesso giorno degli altri. essi pure 
il lavoro ; e siano rimandate a quel giorno, ogni 
anno le adunanze dostisate a rendere conto del 
lavoro del , di quello delle. lettere, delle 
arti, delle + della carità stessa, di quanto 
È pensiero, azione, operosità, calcolo eslaneio del- 
l'attività umana. Non lavoriamo forse tutti ? E 
quale diritto può avere l'esistenza, quale scopo la 
vita se il lavoro nom ne costituisce la ragione € 
la base ? 

Si riuoverebb-ro così molte istituzioni che sem- 
brano morte, si darebbe conoscenza di moli fatti 
ignorati, si contrapporrebbe a un ideale, il quale 
affoga la sua pare di verità e di giustiza in un 
inv duero nebbioso è misterioso, una « omstatazione 
vv. ceria, positiva Cell'opera compiuta dalle al- 
tre classi di lavora'ori, delle forze di cui dispon- 
gono... È sopra tutto si correggerebbe il disegno 

rlistico del 


decretare, a mo forzoso, un 

0 di seecatira affliggente, incombente. Pur 
roppo, anche senza battezzati col nome di « festa 
del lavoro, » di giorni simili nell'anno ce n'è tanti! 


G. Turco. 


CORRIERE DI 


Fecolo venuto questo gran giorno aspettato in 
tutta Europa con tanta ansietà. E' na giorno co- 
altri, e a Roma è mono bello di tanti 
è un vento molesto e punto primave- 


le nuvole a spasso per gli immensi { 


cieli, come masse di socialisti minacciati burrasca, 

Il primo maggio è venuto e la giornata famosa 
è arrivata alla Metà senza averci portato nesta 
delle catastrofi annunciate dai foglietti clandestini 

in giro da una mano di dementi che so- 
guano di rifare il genere umano con la dinamite, 

binieri, guardie, saldati, in tutta l'Europa 
vegliano alla sicurezza d'Europa, e tutto fa cre 
der» che lo zelo di tauti poveri diavoli che, fedeli 
alla consegi ‘quiscono la parte ingrata dei 
custodi dei manicomi, avrà. per risultato 8a tran- 
illità. generale. 

mondo avesse dovuto crollare oggi, sareb- 

O nel momento in cui la primavera, vi 
cendo l'ultima battaglia contro la retrog 
dell'inverno. savanza vittoriosa, piena dei suoi 
doni e dei suoi fiori. Né le rose, né le rondini 
hanno avuto l'aria d’accorgersi dei' pericoli che ci 
minasciano, € sono arrivate alla data segnata per 
loro nei lunari. Stinno ognuno al nostro posto 
come ci stanno loro, 6 domani il mondo si necor- 
gerà che tutti i giorni sono compagni. 

*. 

L'inverno che se n'è andato ha portato con 
alli, spettacoli, concerti e tutta una serie di 
cevîmenti, dei quali, massime a Roma, è stato 
più prodigo del consueto, 

Ji numero dei forestieri da molto tempo non era 
Stato così grande, e le colonie straniere, specie 
l'ameriema. non avevano da un pezzo contribuito 
tonto largamente ai passatempi del carnevale, 

Il bilane ‘nevale della società elegante 
gite ai ricevimenti art jata d'Au- 

ate dei giorni pari di mad. Le Glu 
riunioni in casa Primoli, con e sen: 
na magica, alle inmumerevoli sauferies in casa 
Poggio Suasa, in casi Chigi Zondadari, in casa 
Sonnino e altrove, segna al suo attivo quattro 
matrimoni. 

Quello del capitano Pecori con la baronessina 
Tautphocus, quello della contessina Francesetti 
con il maggiore Robillant, quello della contessina 
Arnaboldi con il tenente Airoldi e quello del 

oli con miss Casanuova, una bella 
signorina inglese che porta un nome italiano seb- 
bene la sua famiglia abiti Windsor, e che verrà 
ad aumentare la schiera già numerosa delle belle 
signore italiano. 

Maestà la Regina ha voluto mandare il 
suo regalo di nozze alla contessina Daisy. (Mar- 
gherita) Francesctti sua figlioccia, e a Miss Cn 
sanuova che sposa uno degli antichi e fedeli gen» 
tiluomini della sua Corte. 

* 

Gli amanti della statistica vi diranno che i mi- 
litari quest'anno hanno aperto la serie. Pecori 
del genio, Robillant dei bersaglieri, Airoldi del: 
Lartiglieria... Tre armi sono già passate sotto le 
bandiere d'Imene. 

Ora è il turno della cavalleria. 

E' impossibile che la stagione passi senza che 
un cavaliere dei nostri reggimenti faccia il salto 
del matrimonio. 

La fanteria aveva già compiuto l'obbligo suo 
fino dall'anno passato, nella persona del capitano 
Gotti. L'astensione della cavalleria sarebbe un e- 
sempio deplorevole, 

I grandi ricevimenti della stagione si sono chiu- 
si con il ballo in casa del conte della Somagiia, 
Una lettera del senatore ringrazia per mezzo del- 
l'Associazione della stampa tutto il giornalismo 
per l’aiuto prestato alla Croce Rossa in occasione 
della Conferenza. E' uno dei casi nei quali Ja 
stampa ba potuto trovarsi unanime nel’ ricono» 
scere che tutto è andato bene. Nessuna voce di- 
scordante, nessun inconveniente, nessun corri» 
spondente impermalito, nessuna delle piccole mi- 
serie che turbano, fra le quinte, i rapporti del 
giornalismo con questa 0 con quella nutorità; o 
con questa o quella istituzione. La Croce Rosa è 
stata rappresentata dal suo presidente italiano in 
modo che i delegati di tutti gli Stati rappresen 
tati alla Conferenza sono pariiti incantati è rico. 
noscenti,; aggiungere ai loro un elogio di più ga- 
rebbe una banalità — seusate il brutto vocabolo, 

se 

I concerti hanno lasciato degli strascichi degni 
di nota. 


simpatica, una. 
ignore e signorine brilla 


coucorrenze 
dell’uditorio. 


quantità insolita, 
to rg tota a penchiyhé A 


1 violinista Ondricek darî merogledi 4 un nuo- 
wo concerto. Chi non ha resistito (al primo vada, e 
vada di buon ora, perchè diiche hi ci ha assistito 
“conta tornarci, e qualcuno dovrà. per forza rima- 
mere all'uscio. 

Ho avuto occasione di‘mentire fl pianista Cesare 
Guleotti nolle ottime condizioni Î 


Il Galeotti, giovanissimo, è un italiano (di Pie- 
trasanta) allievo del Conservatorio di Parigi, dove 
ha riportati tutti i prim: premi di eseeuzione, di 
composizione, di contrappunto, di faga. Rammenta 
un po' il nostro Rotoli, ed ha un temperamento 
d'artista eccezionale, ed ha l'abilità parì al gusto 
e al sentimento. Con una memoria prodigiona e 
| gna somplicità quasi infantile egli pagsa da Saint 
| Sans alla canzonetta napoletana, © dalla sonata 
| di Kreutzer a... Galeotti improvvisando sc volete 
| su poche battute di musica che vi piaccia accen- 
{ mare sul piano un pezzo incorniciato, simmetrico, 

britliinte e completo, 

A cominciare da S. M. la Regina passando per 
tutei gli intelligenti e i musicisti, Galeotti li ha 
conquistati tutti. E udendolo ho” dovuto convin- 
cermi che ha ragione lui. Il conte. (all'altra mi 

ppava il nome) il padrone della camu dove lho 
udito serba i bigliettini del suo amico Cesarone, 
pensando che un giorno saranno degli autografi. 

* 

È la waia sinfonia per il primo maggio è finita 
Dio faccia che il mondo si svegli domattina ir 
buona armonia. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI”, 2 maggio 1892 — S. Atanasio. 
Lora il aole alle ore. 4.56 m. — Tramonta alle ria a 
Lava le lana alle ore 927 m. — Tramonta allo 059 n 


BOLLETTINO METEORICO 

1 Maggio 189: 
nropa pressione piuttosto elevata ixtorno Golf: Gus 
scoxna © Ruesin centralo alquanto haîsa Nord Talia © pes 
uisola, balcanie Nord Bcandinaria, Brest, Moser 
Gebova 752, Comantinopati 781. Brono, U 


0 sette mill. entremo Sud 
tonario Nord, Temperatera alquanto diminnita 
Probabilità: venti freschi intorno ponente, cielo vari( 

gon qualche pioggia Italia superiore. Mare mosso, 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


dell’ Accadesia di #, Luca 
industriale dalle 3 alle 4; 
lo 9 alle : la villa Doria: 
Bonaparte, lo Cata 
{gneso sulla via Nemontana di ®. Calinto o di 
S. Bebastinno fuori porta S. RobAstiano dalle 9 nile 5. 66 
ttuate le ore pomoridinne dei giorni festivi. Musei, del 
0 ingresso L. 1. — Gallerie, Logge ecc. del Vatitano 
allo 2, ingresso libere, 

Palazzo Reaio visibilo il gievedì 0 la domenica. 

Musei capitolini dalle 10 alle 3, L. 0,50. Museo Borgia- 
no (Propaganda Fide) dalle 10 alle 12 — Musco Laterancase 
Sacro © profano dallo 10 alle 4 — Palatino, Terme di Car: 
calla e di Tito ingr. L. 1. dalle 9 al tramonto. 

ffantel 8. Aogelo tutti i giorni, permesso alla divisioni 
militare alla Pilotta, 

TTabulario © Totre Capitolina (Caurpidoglio) dalle 10 alle 


Industriale, 29, Piazza di Rpagna 
'no dalle ore 1 ale 5 pom. 


DI belle dame servo preferito ; 
Segno di deferenza © di rispetto ; 
Inganno l'occhio al viaggiatore ardito ; 
Tn fin di verso sei al mio cospetto sei: 

nino la terra, il cielo, il mare; 
11. Sono passato... cossa di {remar 


Bpiegazione del Monorerbo di feri : 
TRASTEVERE, 


inque antimeridiane di ieri, dopo breve 
violenta malattia, munita dei confozsi reli, 
si sponse plasidamente, in Roma, 

GIULIA CORSI ved. WAZZETTI, 

Adorata dai figli che la assisterono tutti fino al 
momento estremo © vollero essi stessi comporno 
la salma, più che morire, si addormentò tranquil 
lamente ‘@ come certa di risvegliarsi in un mbndo 
migliore. 

Donna di semplici costumi ed esemplari virtà, 6 
che alla famiglis dedicò l’intera sua vita, apingen- 
do lo spirito di sacrificiu fino alla nogazione di sò 
stessa, nessuna più di loi fu degna dell’elogio ro- 
mano, domi mansit, lanam fecit. 

iangiamo non per essa, che ha già ottenuto la 
ricompensa da un Giudice che non falla, piangi 
mo per la desolata famiglia, a cui l'universale com- 
pianto non riuscirà che a vieppiù far comprendere 
la grandezza della perdita fatta. 

Il trasporto della salma si farà oggi alle 5 pom. 
partendo dalla casa della defanta in Via Monte: 
cutini 5. 

Il funero avrà luogo mercoledì 4 cerr, in S. Mar- 
collo alle ore 10 1 


La vodova ed i figli del compianto Raffaele 
Vitale, noto © stimato artista comico, vogliono, 
per messo nostre, esternare la propria gratitudine 
ai direttori @ agli artisti della Compagnia Rossi 
Pietriboni, Maresca, ai signori Gambardella, Vi- 
sconti e ai molti altri conoscenti ed amici del de. 
fanto che vollero, nella dolorosa circostanza, ne- 
sociarsi al loro lutto. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un? intrepida viaggiatrice. 

Lu Società per la coltura della donna ha tenu- 
to a Vienna l'altro giorno una festa in memoria 
dell'intrepida viaggiatrico vienneso Ida Pleiffer, 
morta nel 1858, 

Questa viaggiatrice era nata a Visuna il 14 otto- 
bre 1797 e sposò nel 1820 l'avvocato Pfeiffer di 
Leopoli 

Separatasi dal marito © terminata l'educazione 
dei suoi figli intrapreso a 45 anni d'età i suoi 
grandi viaggi. 

Nel 1842 percorso la Palestina e l'Egitto, nel 
1845 la Scandinavia © l’Islanda. 

Dal 1846 al 1848 fece il suo primo viaggio in- 
torno al mondo attraversando il Brasile, il Chili, 
Tahiti, le Indie, la Persia, l'Asia Minoro ela 
Grecia. 

Viaggiò sempre sola e con pochissimi mezzi do» 
vendo sormontare difficoltà in quei teinpi molto 
maggiori che adesso, 

Dal 1851 al 1854 fece il suo secondo è più 
grande viaggio intorno al mondo, per il quale ri- 
cevette dal governo austriaco una sovvenzione di 
1500 fiorini. 

Attraversate l'Inghilterra @ parto dell'Africa 
sitò i cannibali di Sumatra, poi l'Australia, indi 
la California, Oregon, Perù, Ecuador, la nuova 
Granata, i paesi del Mississipì ed i laghi ' dell'A- 
merica settentrionali 

Nel 1856 attraversò la Francia 0 l'Olanda e si 
recò al Madagascar, 

Ammalatasi ed ormai sessantenne doveito ri 
tornare a Vienna e non si riebbe più sino alle 
sua morte, 

Tda Pieiffor ha percorso dal 1842 al 1856, ossia 
in 14 anni di viaggi, comprese le puuse per il ne 
gessario riposo, 240,000 chilometri per mare @ 
89,000 per terra, ossia in tutto 272,000 chilome- 
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Per la tutela dell'ordine pubblico, 


Non ci dilungheremo, perchè note in gran parte, 
sulle misure di precauzione prese dal governo per 
la tutela dell'ordine in Roma. Del resto, identiche 
precauzioni vennero adottate pel rimanente d'Ita- 
lia. E non hanno fatto una cosa d'v ma i governi 
stranieri. E si capisce: ad identico male bisogna 
opporre identici rimedi 
Îl servizio di pubblica sicurezza era stato dispo- 
sto € lo è tuttora — con certe vedute strato. 
giche. Infatti, grossi nerbi di agenti e di soldati 
erano sparsi un’ po' dappertutto, im caserme, corpi 
di guardia ed uffici pubblici, sotto l'immediata di- 
pendenza di funzionari di polizia. i quali avevano 
collocati qua e là degli agenti isolati a far cia scol- 
fa 0 da w det Questo sistema h; 
mente r-nunei 
Do i o, per le vie di Ro 
merose pattuglie di fantaccini e drappelli di © 
valleggicri. Insomma, stavolta, pochi agenti visi: 
bili, ma molta forza nascosta. S' intende che le 
princi tà — er rehbero il ministro 
dell'in Îl prefetto, il direttore generale della 
pubblica sicurezza e il questore — furono tatt'og- 
gi in continna comunicazione telegrafica © tele- 


fin 
L'aspetto della città, 

Sebbene giorno festivo, © quantunque, fra un 
nuvolo e l'altro, saltasse fuori, di quando in quan- 
do, qualche bel raggio di sole, tuttavia la città 
non avevi il gaio aspetto delle mattinate domeni- 

un non so che di greve € 
‘onico. Nelle prime ore, le vie erano ani 
chenò spopolate, Alcuni se l'erano svignata sino da 
ier l'altro, prendendo la via dei Castelli; altri, de- 
cisi a starsene tappati in casa, nou osavano ficcare 
il naso fuori dalle finestre: parecchi, prudente- 
mente, avi vino mandato qualcuno della famiglia, 
il più coraggioso, în esplorazione. 

Anche i negozianti — quelli che, d’ordinario, 
tengono aperto nelle mattinate festive — si sono 
divisi in tre distinte categorie. Aleuni, come i fra 
telli Bocconi, fecero finta di niente e lasciarono 
abbassati gli immensi sportelloni del loro 
so emporio. Altri, come i fratelli: Finocchi 
mili a coloro che, scottati dall'acqua calda, hanno 
paura della fredda — chiusero l’altra sera e non ria- 
priranno che stamane. Vi furono finalmente di co- 
loro. e ve ne furono non pochi, i quali — essen- 
do. fra il chiudere e il non chiudere. di parer con- 
trario — ricorsero alla scappatoia del..... socchiu- 
dere 


are, vollero 
non 


estrata avevano concorso in modo efficace 
un’ambiente tutt'altro che tranquil 


Passata la prima preoccupazione. 
olo sul tardi, quando si vide che nessuna casa 
‘a saltata in aria. © che nessun tafferuglio ave= 
avuto luogo per le vie, la città aveva ripresa 
un po' della solita fisonomia. Tuttavi 


amici ? » È via di questo passo. 

Passato il mezzodi, ogni preocenpa 
teva dire cessata, Anche i 
rono, © sbucarono fuori perfino coloro che aveva- 
no giurato di passare il 1° maggio chiusi in cas: 
e le osterie suburbane si popolarono specialmente 
di elemento operaio, su per giù come nei pome- 
riggi delle ordinarie giornate domenicali. prima- 
verili. 

AI Vaticano. 

Vista, così all'ingrosso; ta sicmomia della città, 
passiamo ora a qualche particolare. 

Nessun apparato di forza in piazza San rien 
e nelle vicinanze del V: ano, Il tempio — ilmag- 
gior tempio della cristianità — era aperto con 
d'ordinario. Alle porte di bronzo, i soliti svizzeri, 
le solite guardie, i soliti Venne solo 
rinforzato di qualche allievo carabiniere il picchet- 
to di piazza Rustic 

In quanto 
posito, qualeh 

Il Pontefice si alzò di buon mattino e, prima 
delle "brò la messa nella sua cappella pri- 
vara assistito dai cappellani segreti. Dopo messa, 
fece, come d’ordinario, un po' di colazione, € 
quindi ha ricevute, nella sala da studio, le perso- 
ne della Sua Corte. Leone XIII, naturalmente, 
velle essere informato delle condizioni della città 
+ chiese ripetutamente se erano avvenuti disordini. 


A piazza Guglielmo Pepe. 
linzza Guglielmo Pepe — giù luogo di conve- 
gno a scioperanti e ad agitatori di generi diversi 
quasi deserta. Due 0 tre dei soliti rivendi- 
tori © pochi agenti seminati qua e là. Anche il 
Vicino quartiere di San Lorenzo — un quartiere 
che. tempo addietro, fece, e non poco, parlare di 
ava poco indizio di vita, L'attenzione dei rari 
i veniva tutta richiamata da qualche grave 
coppia di rappresentanti della Bene- 


no del Vaticano, ecco, in pro- 


merita. 
A Campo Varano. 

Verso le 8 si presentarono ai enucelli di Campo 

rano tre operai, portanti una corona di fiori 
freschi con nastri neri frangiati in oro. Eraserit- 

: I lavoratori di Roma alle vittime 
10 nel cimiterop preceduti 
commissario municipale, signor Trucchi, e ac- 
gnati dal delegato di pubblica sicurezza di 
zio. Deposero la corona attorno alla croce che 
sulla tomba del carrettiere Picistrelli, ucciso 

nei luttuosi fatti dello scorso anno. 

Poco dopo, si presentarono agli stessi cancelli 
un giovanotto, una giovane donna e due bum) 
Avevano una corona, pure di fiori freschi, sui 
nastri della quale leggevasi : Primo Maggio. Sic- 
come non vollero dire chi fossero, nè a quale tom- 
ba fosse destinata la corona, così non fu ad essi 
permesso di entrare. La corona, del resto, fu trat- 
tenuta, ed ora trovasi nell'ufficio municipale di 
Campo Varano, 

A proposito di vittime del 1° maggio: si è la 
Questura ricordato, in questo giorno, del povero 
Itaco, la guardia che cadeva vittima del proprio 
dovere, sotto il pugnale di un assassino... assas- 
sin tuttora impunito ? 


In Trastevere, 


In Trastevere vennero aperti regolarmente tutti 
i negozi, compresi quelli de' macellai. E qui bi- 
sogua sapere che, in questi giorni, si era te; 
d'intimidire i macellai di Trastevere, perchè ave- 
vano fatto capire che il 1° maggio avrebbero te- 
nute aperte le Joro botteghe. Dissero e manten- 
nero. Del resto, i trasteverini, macellai 0 no, non 
sono tipi da lasciarsi intimidire. 

E poichè siamo in Trastevere, aggiungeremo 
che iermattina, fra Je 3 c le 4, in via della Lun- 
gara, e precisamente all'angolo del vicolo de' Riari, 
venne esploso uno dei soliti petardi. La detona: 
zione fu piuttosto sensibile. Si vuole che la casta- 
gnola sia stata buttata là per far atto di dispetto 
tontro un tal Mancini Antonio, uno dei maggio- 
renti del cosidetto partito legalitario. Accorsero 
sul posto l'ispettore Bonerba ed alcuni agenti per 
le solite indagini. TE 

A dire il vero, in Trastevere si era incomin- 
ciato a fare un po'di 1° maggio, fino dall'altra sera 
nella Trattoria Raffaele Sanzio, dove — dopo la 
commemorazione del 30 aprile, fatta dall'avvocato 
Praga all'Associazione Giuditta Tavani Arquati 
-- couvennero l'on. Barzilai ed alenni suoi amici 
a far discorsi fnfer pocula. 

Le conferenze. ® 
sette anunciate conferenze — che dovevano 
formare, uest'anno, diremo resi 
fiialo della commemorazione del’ 1° maggio > 
icano ebbero Iiogo dd altre mo, | «°° 


A quella di Bongo Pio 147 — sede della Coope- 
rativa di ione © lavoro — intervennero 40 
persone: Si noti che la sala ne poteva contenere 
qualche centinaio, Parlò ] operaio Pio Vicari. 

Quelin che doveva aver Mmogo in Borgo Vecchio 
122 — sede dell’Associazione elettorale — 
monte, perchè nessuno di coloro che ri dispone- 
vano ad entrare avevano biglietto d'in. ito, 0 me- 
glio, tessera nominativa. E così il conferenziere 
destinato, l'operaio Giuseppe Veraldi, ha dovuto 
rimettersi in tasea il discorso. Sarà buono per un 
altro anno, 

* Nella sede dei tipografi — in via San. Bartolo- 
meo — parlò l'avv. Lollini ad un nditorio di cir- 
ca 100 operai. Erano tutti muniti della tessera di 


quali il noto Ciurri parlò della patria mrirer- 
sale © l'ingegner Magnaghi della /esta del lav 

tardi, si tenne un’altra riunione con relati 

vo pistolotto, fra una dozzina di amici, nuova» 

mente a San Bartolomeo de' Vaccinari. E la serie 

zo venne chiusa con quelle che cb- 

ro luogo ieri sera in via Natal: Del Grande e 

in via degli Equi, alle quali ha assistito comples- 

sivamente un uditorio formato da una trentina di 

giovinetti di buona volontà. 


Verso 
pitano di ci 
perta ed ha percorso le principali vie della città, 
fatto segno al consueto rispettoso omaggio da par: 
te della oppol 

S. M. rien 
il Corso, vie 
tro. Borgo 

T 


fecero una calorosa ovazione — ponte 
Garibaldi, Corso Vistorio Emanuele, via Nazionale 
e quartieri alti. 
Anche S. M. la Regina è uscita. ma, per il cat: 
tivo tempo, fatto il Corso, è rientrata al Quirinale. 


Arresti. 


Jermattina venne eseguito ancora qualche ur- 
resto. Fra gli arrestati vi sono Ciro Corradetti, 
Santoni Giovani e De Tullio Giuseppe, giova: 

uti a Circoli radicali, 

za Vittorio 
i agenti di pubblic 

a scrivere sul muro ‘frasi sovversive, come 

sarebbe a dire: Viva Za rivoluzione sociale! Viva 

l'anarchia! e roba simile. Suranno stamattina de- 

feriti all'autorità giudiziaria e forse giudicati per 
direttissima. 

Alla Valle dell'Inferno 

In seguito a voci di una probabile riunione o 
comizio di operai alle fornaci della Valle dell'In- 
ferno, il questore, nelle ore pomeridiane, mandò 
laggiù un buon nerbo di truppa. Si aggiunga che 
sî era anche parlato di un certo malcontento scop- 

» proprio iermattina, fra i galeotti di Monte- 

che sono circa 400, E cosi il questore, man- 

dando là un buo: rinforzo, avrebbe fatto, come 
si suol dire, un viaggio e due servizi. 

Del resto, non si ebbero disordini nè piccoli né 
grossi. nò alla Valle dell'Inferno, nè a Montema- 
rio, nè altrove. 

Riassumendo. 

Riassumendo, la manifestazione dal 1° maggio 
si è svolta anche a Roma, come dappertutto, colla 
massina calma, che coniinuò jeri sera e stanotte, 

Di botti non vi furono che quelli esplosi jeri 
dal Padreterno con sccomp: d'acqua e 
grandine. Tutti i luoghi di ritrovo serale furono 
frequentatati come d'ordinario. Se non_ affollati, 
abbastanza popolati i teatri, 

A questo lusinghiero risultato hanno concorso 
diversi fattori ed în proporzioni diverse. Prima 
di tutto, il sano elemento operuio non volle far 
lega coll'elen versivo.  Secondariamente, 
q stilo ridotto, specialmen: } 
te in questi di. ai minimi termini. SI aggiunga 
che la popolazione romana è, nella sua immert 
maggioranza, eminentimente seria. E poi il go- 
verno aveva detto € tondo che, all'occor- 


Fagiorie che le vale tut- 
fatto strada” nella 


e rimanga. Sul ca- 
dario, a fianco del 1° maggio, si pianti tanto 
di erocione che indichi festa è che tutto sia una 
puona volta finito! 
——ee— 

Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Coliegio Romano : Termometro cen 
— massimo 17,7 — minimo 10; 

Consiglio comunale — Questa sera il 
Consiglio comunale si riunirà in seduta pubblica. 

higie per numerosa prole. 
one pontificia del 1826 disponeva 
figli dovessero essere esenti dal 
gamento delle tasse ordinarie comunitative di ogni 
specie e, ad evitare imbarazzi nelle Amministra- 
zioni daziarie, stabiliva che tale privilegio fosse con- 
vertito în un annuo compenso in danaro, dovuto 
dal rispettivo Comune, compenso che per la città 
di Roma veniva fissato in scudi 100, per quelli che 
avessero titolo di nobiltà, ed in scudi 60 per gli 
al 

Questo privilegio, che sotto forma di compenso, 
esimeva taluni cittadini dalla legge comune, sot- 

raendoli dall’onere di pagare i tributi in propor- 
zione dei loro averi, cessò col nuovo ordine di cose 
di avere ogni etficatia. . 

Il Consiglio comunale si occupò più volte di tale 
questione, e costantemente ritenne che l’ obbligo 
di siffatta prestazione fosse cessato, finchè con de- 
liberazione del Juglio 1878, soltanto per ragioni di 
equità e per concessione meramente gratuita, di- 
spese che fossero conlinuati gli assegni a_ coloro 
chie già ne godevano, vietando ogni nuova iseri- 
zione di tali pesi nel bilancio comunale. 

Varie contestazioni insorsero în seguito su do- 
manda per nuove iscrizioni, avanzate da taluni, 
che, godendo la franchigia in altri Comuni, tra- 
sferivano a Roma il loro domicilio. Ma tali do- 
mande, se trovarono favore in via amministrativa, 
furono respinte dalla autorità giudiziaria, la quale 
dichiarò inefficace qualunque decreto dell'autorità 
aunministrativa, e di più ritenne, in tesi generale, 
che il privilegio fosse di pieno diritto cessato con 
la pubblicazione delle nuove leggi. 

Ciò malgrado, il Comune continuò a pagare gli 
assegni a quelli che li godevano, finchè. soprav- 
venuta la legge 20 luglio 1890, ritenne doversi 
sgravare il bilancio comunale da tale spesa che am- 
monta a L. 25,000, addossandola allo Stato. 

Il Ministero dell'Interno però, dopo avere nel 
primo anno provveduto al pagamento degli asse- 
gni, si è rivolto al Comune, dichiarando ‘che, un 
tale onere non potendosi considerare come opera 
di beneficenza, aveva deciso doversi escludere dal 
novero delle spese che gravano sul patrimonio 
delle Confraternite. 

In questo stato di cose la Giunta, avuto rignar- 
di alla gravità della questione e tenute presenti 
le attuali ristrettezze del bilancio comunale, ha 
reputato suo dovere di denunciare il fatto al Con- 
siglio col proporre che sia dichiarato cessato l’ob- 
bligo di pagare gli assegni a titolb di franchigia 
per numerosa prole e conseguentemente ordinare 
che la relativa spesa venga soppressa e non sia 
più iscritta nel bilancio comunale. 

Per la lignite — S. M. il Re ha ricevuto 
ieri in udienza particolare il’sig. Carlo Stacchini, 
che gli ha riferito i risultati ottenuti alla Speri 
nei varii esperimenti della lignite pel gaz illum 
nante e sulla util zzazione dei sotto prodotti. Sua 
Maestà che segue attentamente quanto si riferisce 


allo sviluppo economico del paese era al corrente 
di tutto ed espresse la fiducia che possa essere 


uanto prima applicata al trasporto delle ligniti 
ta taria speciale, che possa generalizzare fa le 
talia l'impiego. . ” 

E' vero che scendendo a 17 millesimi per chi- 
lometro e tonneliata la differenza che dovrebbe 
pagare lo Stato non sarebbe indifferente, ma se 
realmente questo largo impiego delle fosso 
trovato. conveniente. dalle società PELA 
gione a anche questo ri potrel 
sopportare fo" vista di poter utilizzarè ‘un prodotto 


campo di lavoro, ciò che'nel momento sarebbe une: 
vera manna. 

Ma... tutto sta nel vedere se le Società trovano 
la convenienza d'impiegare pel gas la lignite al 
prezzo cui verrebbe data mediante la notevole 
yolezza nei trasporti che sarebbe a carico della 


E TN RuOvO e non indiferente 


nza. 
Seuela popolare giunastiea - 1 150 
giovani della suddetta scuola ri sono recati jeri 
alla consueta lezione nella palestra dell'Orto bota- 
nico, mantenendo un contegno superiore ad ogni 
elogio. Constatinmo questo fatto che dimostra co. 
me la nostra gioventi intenda e1 apprezzi l'opera 
di coloro che si adop rano per jl lory beness re fi. 
sico e morale, 

Roma-Parigi-Londra - lì <Calsis-Ro- 
me Express» di mervo'edì 4 maggio, an 
Uno dei suoi ultimi viaggi în quel giorno, 
proprio l'ultimo della stagione, 

Le persone che desiderano profittare di questo 
servizio si rivolgano per tempo all' Agenzia dei 
< pe its » in via Condotti, 


a 
Caprera il 2 giugno per l'anniversario della morte 
del generale Garibaldi. sono pregati di farsi iseri- 
vere presso la Società dei reduei dalle patrie bat- 
taglie non più tardi del 5 maggio. 

a coda di una festa. — L'altro giorno, 
rendendo conto della festa scolastica della Senola 
superiore femminile, abbiamo omesso una meritata 
parola di lode alla sig.ra Zilda Perini maestra 
canto nella +cuola stessa. Fd è precisamente alla 
diligenza e valentia della signo-a Perini — la qu 
le, in quel giorno, sedeva al pianoforte — che 
deve il successo dei cori così amorevolmente da 
essa istroi 

Da Velletri telegrafano sul 1° maggio: H 
cardinale Monaco La Valletta ha celebrato stamane 
nella Cattedrale. 

Contemporaneamente Ettore Socci tenne una con- 
ferenza di circostanza nel convento del Carmine. 

E. Franecsehini. Coeso 141. Novità Fou!ards 
Giapponesi, batiste per bambini. 

Revolverate — Ieri sera, in via Bixio, cer- 
to Frigerio Cario, trentenne, assistente presso una 
impresa di costruzione, conducendo un carrettino, 
urtava contro i fratelli Riccardo e Cosare Forrari, 
cagionando ad essi qualche lieve lesione. I Ferrari 

oro amici Benedetto Ruppiani e Veneri Pie- 

tro naturalmente se ne risentirono e soagliarono 

contro il Frigerio aspre patole. Il Frigerio, per 

sposta, balzò dal legnotto e si diede ad e 

lverate contro la comitiva. Per for- 

tana i colpi andarono a vuoto. Il Frigerio, com- 

piuta la sua prodorta, risalì gel carrettino e via di 

corsa. Ma, inseguito dal sotto-brisadiere Jandolo, 
fu raggiunto cd arrestato. 

Come fu arrestato, quasi nella siossa ora, nella 
osteria. di Annunciata Capuani, in piazza Senta 
Oroce in Gerusalem:ne, il carbonaio Bonazza Pie. 
tro, di anni 39, perchè esplodeva un colpo di re- 
volver, che pure andò a vuoto, contro il muratore 
Dominici Arturo, col quale era venuto a litigio 
per non aver potuto impattare certe partito a 
carte. 

idio ? — Iori mattina, sulla sponda del 
Tevere, nelle vicinanze di piazza Padella, dietro 
alle Carceri Nuove, il baroaiuolo Erasmo Sabatini 
trovò un cadavere în uvanzata putrefazione. 

Si tratta di un uomo dell'apparento età di 
anni. Ha capelli, ciglia e baffi neri ; viso tondo; di 
corporatura piuttosto grossa ; indossa giaco», cal- 
zioni e pancioito scuri; ha stivalotti ei 

Aveva indosso un fazzoletto collo iniziali R. C; 
ed un biglietto di visita col nome di Z'osati Nicola. 

Il cadavere vente trasportato alla sala mortua. 
ria di San Bartolomeo all'Isola per il debito rico- 
noscimento, 

Scherzo finito a coltellate, — Colo; 
bi Paolo e Guidi Maria, murito e moglie, e piut 
tosto stagionati, ieri sera, nella loro abitazione in 
via Leonins 11, incominciarono, fra un bicchiere 
@ l’aliro, a scherzare. Gli scherzi da gentili diven- 
nero aspri, da aspri feroci. Breve: finirono a col- 
tellate. Lui na avrà per una settimana e lei per 

a di giorni. 

Sarete ai asi : 

do per lo enni e due ng 
Ripa, in Trastevere, fatono attratti dal ramofé tut 
usciva dalla casa segnata col n. 136. Fattisi avanti, 
sorpresero... tro unarchici ? Niente aifatto. Sorpre- 
sero i macellai Abitini Giusoppo, Garzia Michele a 
Bocchini Luigi, giovanotti dai 18 ni 80, tutti etre 
trasteveriui, i quali stavano riducendo in pezzi un 
cavallo, Alla vista degli agenti, i giovani macellai 
tentarono di alzare i tacchi. Uno solo se la sviguò, 
il Bocchini. Gli altri vennoro tratti in arresto. Il 
quadrupede — Che doveva essere ridotto in chi sa 
inai quante porzioni di stufa: é 
dotto nella cameretta-deposito di Sant'Apollonia. 

Furteide — Il facchino Minocei Giovanni, 
d'anni 27, e il macellaio Petroni Vinceneo, d'anni 
40, ladri di professione, arovano da tempo messi 
gli occhi sullo stagnaro Lotti Federico, abitante 
in via dello Statuto 22, nomo ben provvisto e de- 
naroso. E così ieri, mentre il Lotti se ne stava 
nella sua bottoga, a pochi passi dall'abitazione, il 
Minocci e il Petroni salirono su in casa @ fecero 
un bottino, fra denaro e oggetti di valore, por cir- 
ca un migliaio di lire. Ma, mentre i ladri filavano 
via, il Lotti, costretto a rinossare per una sua 
fac«enda, lî incontrò per le scale. Indovinando su- 
bito di cho si trattava, si diede ad urlare cd a rin- 
correrlì, Inseguiti dal Lotti,da duo soldati e da una 
guardia municipale, uno di essi, e precisamente 
quello che teneva il bottino, fa raggiunto ed ar- 
restato. L'altro non andrà molto lontano. 

— Mancini Tomaso, giovanotto diciottenne, ad- 
detto a certi lavori del Genio Militare, rubò un 
trave di ferro del valore di una ventina di lire. 
Ma, mentre va vendendo, vanno sorpreso ed 
arrestato. Rinchiuso nella camera di sicurezza di 
via Gueta, colto il momento opportuno, scappò via. 
La guardia di piantone, certo Torniolo, gli fu su- 
bito allo calcazna. Ma chi fugge vola, chi insegue 
corre. Il Mancini però fu raggiunto, e riarresta- 
to, ma dopo una corsa di circa tre chilometri o 
perchè, inciampando, cadde in una specie di bur- 
rone, da cui fu tolto piuttosto malconci 

— Al fornaio Falchisa Edoardo mancò, în questi 
giorni, un remontoir e relativa cstena d'oro del 
complessivo valore di 240 lire. Denanciata la cose 
alla polizia, questa ha proceduto all'arresto del 
cascherino De Ciccilio Fiorinto. ji 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mg, tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizi 
ga, Ince elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutte le ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Rorsano 

ia Due Macelli 


Piccola Cronaca di Roma 


Capitano ln congedo cerca impiego pres. 
so privata 0 pubblica amministrazione, o presso fa- 
miglia cospicua in qualità di maggiordomo od am- 
ministratore o segretario — dirigersi alla Direzione 
del Popolo Romano. 200. 3 

SI dott. Ulisse @vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. e $ a 4 pom. 

Il dott. Francesco Fellel, già ussistente 
allo cliniche per lo malattie del naso, gola, oreo- 
chio all Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Oorso Vitt, E. 18, preseo pissza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 1/2 alle 4 12 pom. 

NI prof. La Torre ha ingrandito il ano Joti- 
tuto oatetricoginecologico, via Qollina 24, e tiene 
aperto il dispensario, gratuito per le povere, lu- 
nedì, mercoledì e venardì, dallo 9 112 alle 11 ant. 

Consultazioni privato al suo domicilio, via 20 Set- 
tembre 8, martedì, giovedì e sabato, dall’I alle 8 p. 

Gabinetto Aereoterapico per la cura lo- 
cale dello malattie - delle vie respiratorie, gola, 
bronchi e polmoni, diretto dal dott. Orosto Gam- 
ba, già. medico nella R. Clinica 0 negli Ospedali 
di Rome, Cure con macehine vracia compressa 
rarefatta medicata allo 11 ant, tazioni pri- 
vate dalle 1 alle 2 pom. lunedì, merculedì, veneriì. 
Borgo Vecchio, 121 


Pompe per la ra © pompe 
het n e ao 189, Roma 


TEATRI DI ROMA 


in specie, il pubbli. 

c ino, tanto da riempire tutti 

i posti di plates e quelli dello poltrone ; il Perra- 

ville non poteva dunque data la giornata ed an: 

tempo pessimo, inauguraro meglio il corsa 
rappresentazioni. 

Chi assistotto iersera allo spottacolo trovò il mo: 
do di divertirsi. 

Questa sora Ferravilla darà una nuova bizzar 
in 8 atti di E. Nencio, /n galera : seguirà Massi 
nelli 

€ xae3d — Psr l'ultima deil'Ofello che avrà 
luogo domani, l'impresa ha creduto di ridurre an- 
gora i prezzi dei paich], cosi : 1° ord. L. 40; ? ore 
dine L. 50; 5° O. L'inyresso sarà di 


il vallo fantastico Su- 

plica del Diavolo Zoppa, 

e la siguorinn Cappelli canterà La ritirata def 

marinari; al Politeama Reale poi terza 

presentazione dei sei lenni ammaestrati e variato 
Spettacolo. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — 1 figlio di Giboyer oto 9. 
Vatte — In poke 


nord 


Uoncerto tutte le sore. Ingresso libare, 
setimad'Orfee — Varinto ed altraonie spettacolo tutto 16 


Istituto italiano di Credito Fondiario — 
Capitale statutario L. 100,000,000 
Capitale versato » 40;000,000. 


L'Istituto Italiano di Credito Foudiario fa prestiti con 
i ed urbani fino a metà del 


lo. 
la domanda i richiedenti  faranae 
a fondo perduto, il quale 


II saldo delle spese per la por 
sti, fissate in una tariffa 
stò soltanio dopo che. 
potersi procedero alla pes 
Si possono presentare 1 
achiarimenti © notizie ciù 
dei prestiti presso la DI 
Roma via dei Barrò 147 e presso tutte vursali 
della Banca Nazionale nel Regno, le quali hanno la rap: 
presentanza dell'Istituto. 


SOCIETA ANONIMA 
Capil. L.9,000,000, cers. L.8,400,000 
Roma n 
NI DELLA BANCA. 

t pontbili: Interesse 3 119 09 ani 
disponibilità L. 50,000 a. vista: per ogni I. 101000 In Ni 
necessario um fgiorno di preavriso. 

11 ponte vincenti per ue ta ap areno. 
di ese dn mete ne dieti giorni pria deli aeoa notato 
gi dà preavviso contrari 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa: Interesse 4 114 010 an- 
Rumo per 9 mesi, —Ld. 4 112 010 id. 6 mesi. — Id. 4 18 019 
(12 msi. Le. omme non rire alla scadenza. veigono 
conto*corrente disponibile. 


2 «i rinparnato: Interesse 4 040 annuo, come da 
regolamento speciale. 
stento di cambiati con almeno due drmo di motoria sot 
lità. — Anticipazioni e riporti sopra effetti pu 

striali. — Acquisto © vendita di valori per conto 
Borsa di Roma e in qualunque attra italiana cd 
‘cgoziazione di divise estero — Bervizio ngsegni 
di credito nel Regno e all'Estero. — Incasso di 
Custodia e Amministrazione di valori. — Incasso 

tedole e pagamento imposte per. i Correnti 
La Banca farà tutte le possibili agevolezze per ritiro di 
sommo non preavvisate nelle diverse categorie di depositi 


PARTIKA. 
Gli Specialisti di diotfrica oculistica av. — 
Ignazio NEUSCHUÙLER cd i figlio cav. 
Massimiliano. Ricevono, per la correzione 
del difetti e della debolezza di vista, 
mediunte il loro particolare sistema di 
4, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
le 12 e dalle ® alle &, invia Babuino, 93, 
piano primo. 


CASTEL GANDOLFO-+ 


2 46 minuti 
Lel mare, — Aria taluberrima 


A[bergo-Ristorante 6 Pensione Durante 


CON PISTA DEL LAGO E DEL'HARE 
Splendida posizione - Servizio di vetture. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D" Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed oriflcazioni 
insensibili. — Roma, Via Nazionale 144, p. p. 


Ultime Notizie 


Teri mattina consueta relazione dei ministri 


a S. M. il Re. 


L'on. Salandra è stato ricvato ieri da S. M. il 
Re in udienza di congedo. 

L'on. Di Rudini ha ieri 
plomatico. & 
Le entrate doganali. 

Dai dispacci delle Intendenze risulta che le en- 
trate doganali del mese di aprile raggiunsero la 

cifra di L. 19,800,000. : 

Questa cifra rappresenta un progresso di 100 
mila lire in confronio a marzo © un sensibile au- 
mento in confronto al mese di aprile dell'anno 
"° 1 può da questo risaltato trarre la persuasione 
che le entrate doganali sono in ripresa, ciò cho è 
buon indizio per l'economia nazionale e di buon 
augurio per la finanza. j 

Pel 4 maggio. 

Il Ministero ha deciso di accettare al ria- 
prirsi della Camera lo svolgimento immedia- 
to delle interpellanze sulla soluzione della 
crisi, provocando un voto di fiducia, 

Il Governo presenterà nel tempo stesso 1 
nuovi progetti finanziari pregando la Camera 
di occuparsi a preferenza dolla logge sulle 
banche, che passa in'tal modo nella riserva. 

Atto generoso. 

Sappiamo che il Comitato della Ciusa Pensioni 
per la Rete Adriatica, nella sua adunanza del 27 
aprile, ha emesso un voto di plauso © di ringra- 
ziamento al presidente della Società italiana per 
le strade ferrato Meridionali, conte = Pietro 

i, per la generoga donazione di venti- 
mile Bio fat dl eden ada, i di cui 
frutti devono essere erogati in sussidi alle fami- 
glio superstiti di ipanti 1 sodalizio me- 
desimo che a tenore del relativo regolamento non 
‘hanno diritto ad un assegno sui fondi della cassa 


* Italia © Stati Uniti, 
(OB.L 


«vo il Corpo di- 


-Un membro 1 un emendamento, col 
‘iene ridotto di SLI dd ro er re 
vedere agli incidenti imprevisti nel servizio di 


rono îl Pagamento fatto, perordine del Presidente! 
Harrison, di un'indennità alle famiglie degli ita» 
liani linciati a New-Orléans, dichiarando che so 
condo Ja Co.-tituzione degli Stati-Uniti, il Presi] 
dente non aveva îl diritto di rendere il Governo 
Centrato responsabile dell'incidente di New.Or- “ 
ns, e che tale questione era'di competenza del 
Congresso e nou del Presidente, n 


r_———_— 
ULTIM ORA 


Il 1° maggio in Italia, 

(N) WMilamo, 2, ore 0,10. — La del 
Duomo è tuttora gremita di curiosi i, meg. 
appartenenti alla borghesia, ; 

In tutto gli arrestati sommano nl nia ventina! 

Fra essi vi è Bertasi, reporter del Secolo, chel‘ 
Avendo alteregio col medico Pertusi, che approva: ' 
va ad alta voco gli arresti, ne ricevette un nous. 
rovestio, al quale rispose con dvi pagni. 

Le truppe continuano a sbarrare gli accessi all 

ua e alla galleria Vittorio Emante!a, ove Dif 

altri caffé. per il ‘solito affollati, dovettero’ 
chiudere, È 4 

GU arrestati sarmino processati domani ror cita 
cime diretiima; 

(N) Cagliari, 1, ore 15,90:— Città tranquiti 
la: calma perfetta. Ti buon senso della popriazie= 
ne garantisce che nulla sncoederà di spiacevole 
Tu ogni modo telografi 

Il deputato Mafî avvisò che sarcbbe ' arrivato 
oggi a salutare la Società operaia. 

Stante le (radizionali feste cittadine la Società 
deliberò di astenersi da un ricorimento ufficiale, 
inviando solo il presidente alla stazione. 

La notizia dell'arrivo dell'on. Muti proprio og- 
gi, fu accolta poco favorevolmente, perché. vi gi 
Amuettera un caruttere occasionale troppo accen- 


RA 


1— La città e la provincia si 
mantennero in calma assolata. | 
pOsri in varie località della eittà e del ii 

io vi furono conferenze private con pochi inter $ 
venuti e senza alcun incillente.. Co, P° I 

A Sampierdarena la conferenza socialista chie- { 
gta fu rimandata non essendo che circa venti gti" 
intervenuti. 

Stasera le vie di Genova huuno l'abisuale ani 
mazione dei giorni festivi, 

Piovigina ad iutervat 

Sampierdarena, i paesi 
grano oggi meno animati delle altro feste 
pr RONOVESÌ si sono stenti dall'abate fi surno 

iva. 

Le autorità hanno ordinato che alle 10 pom. le 
truppe si ritirino in quartiere, 

(Bi Torimo, 1 — Anche la serata passò trame 
quilla. 

Nella bicchierata degli operai ferroviari furone 
pronmnziati pochi dit ri. Ordine perfetto. 

(S) Palermo, | — La giornata è pesta in 
completa calma. 

Stasera le vie sono poco animate, 

Il tempo è piovoso. 

(8) Palermo, 1 — Alle ore 3 pom., nel Ci 
colo radicale Goffredo Mameli, l'operaio Hiina ten 
ne una conferenza sul primo meggio. 

V'intervennero sirca 800 perte. 

Alle 3 e mezzo pom., l'on. Bonghi, invitatò 
dall'Associazione universitaria Savoia, tenne nel 
Convitto nazionale alla presenza di uno scelto 
fiditorio, una applauditissima conferenza sul tema; 
< Il carattere e Îa società presente. » 

(N) Perugia, 1, ore 12,16.— La cità hal'e 
spetto abituale. GIi operai hanno lasciato il lavosy 
tranquillamente nel pomeriggio éd hanno comui@ 
morato il primo maggio. 

{N) Bar, 1, ore 14,9. — I due’ noti e pere 
colosissimi anarchici Schiralli e Bucei di Corit@ 
furono arrestati per mandato dell' autorità. giadi- 
xiaria nel tenimento di Ruvo în una cascina, ovo 
si erano nascosti nel domicilio dello Schiralli. Fu 
rono rinvenute carte compromettentissime, cori» 
spondenze sovversive e lo statuto della federazione 
radicale pugliese. 

(S) Ravenna, 1 — Alle ore 10, si è formato 
un piccolo assembramento. Intervenne la truppa 
nacificamente, 
te, rendehurradi incominciò a piovere dirottamen 

(8) Ravenna, 1 — sian" 
go Saffi un gruppo voleva entrare in ca: amna * 
vennero la cavalleria e la fanteria.” 

Furono fatte le intimazioni ed operati 9 arresti. 

18) Come, 1 — Il tempo è piovoso. La città 
ha l'aspetto festivo consueto, con generale asten- 
sione dal Jay 

Gli operdi si sono riuniti nel salone della 84 
cietà Generale, dove ebbe Inogo una conferenaa 
privata dell'operaio milanese Frattini 

\essun incidente venne segnalato. 

($) Chieti, 1 — La calmi, è completa im tutte 
la provincia. Anche le processioni religiose, ricog- 
renti il primo maggio, furono compiuté con ord 
ne perfetto. } 

($) Ameona, 1 — I negozi erano stamane 
aperti. Circolano. come il solito le vetture pubbli- 
che, gli omnibus ed i tram. ns: 

($) Como, 1 — Il tempo bizzarro si è rimes- 
60 al bello. È 

La giornata è passata completamente tranquilla. 

(S) Firenze, 1 — Verso mezzogiorno comiu- 
cid iovere dirottamente. n 

Si inner due conferenze private alle quali at- 
sisterono pochissime persone. 

Nessun incidente (arbò le calma abitnalo della 
città. ia 

(S) Faenza, 1 — Tutti i negozi, eccetto qual- 
che farmacista e le tabaccherie, vennero chiusi 
alle ore 11 ant. Però alle ore 5 pom. furono ria- 
perti gli esercizi: DN 

eta pio, per IT. sezione 

S) Regg,o n 
sine forno spedite truppe a Guastalla, Ca- 
vri e Massenzatico. 

L'ideata dimostrazione della Cravatta Rossa_a- 
bortl. Pochissimi l'avevano ed erano quasi tatti 
ragazzi. 

Piove, i 

Venezia, 1 — La tranquillità si è man- 
cia n te la giornata senza alcun in- 
dente. a 

(S) Messima, 1 — Il tempo è splendido. La 
città fu animata como al solito. 

Oggi e stasera nessun incidente. 

ts) Scnigagiia, 1 — Alle ore 10 34 pom., 
fu gettata una bomba in questo casino di conver- 
sazione producendo la rottura dei cristalli e dan- 
neggiando alcuni mohili. Nessuna vittima. 

arrestati alcuni sospetti autori dell'at- 
tentato. 


INFORMAZIONI ESTERE 
GRAN BRETTAGNA 


STATI BALCANICI 
. — L'istruzione sull'afture di Rur- 
cli Gitto co 96 Tombe famo Invita a Gr 
stantinopoli. 
OLANDA 


O LAJA, 1, 00m — i 
dI indire, le và vai, 
sttraversorà l'Olsuds ed ha accettato l'invito 


lopo domani 
'indaor. 


Movimento della navigazione, 


nerve nn 


APPENDICE » 


IN SECONDE NOZZE 
di E. MARLITT 


È Poco dopo il barone ripartiva pei suoi possessi, 
ove doveva restare qualche giorno © allora ogni 
mattina veniva da Wolkershausen un messaggie- 
ro a cavallo, con un biglietto seritto da Mainau, 
per informarsi segnatamente della saluto di Leone. 

Il maresciallo di Corte rideva di questa nuova 
fisima del nipote il quale, mentre prima non ave- 
va mai domandato notizie nè della moglie, ne del 
figlio, ora si sbizzarriva nel rappresentare la par- 
fe della madre tenera © affettuosa. 

Egli stesso, il maresciallo, rispondeva a questi 
messaggi di Mainau: ma un mattino il messag- 
giero, dopo aver consegnato il biglietto ufticiale 
al primo piano, era sceso dalla giovane sposa per 
consegnarle una lettera sigillata. Nell’aprirla, cadde 
una quantità di biglietti seritti e una carta di vi. 
sita su cui Maina indicava come quei foglietti 
‘fossero il principio di un manoscritto, al quale at- 
tendeva, per cercare uno svago, nelle tarde ore 
della notte, dopo tutte Je noie o le seccature della 
giornata. 

E sottoponeva questo principio del suo mano- 
seritto al giudizio di sua moglie. 

Ella tenne per un istanto in mano quei fogliet- 

» ti, alquanto irresoluta, perchè ad una dolce me- 
raviglia si accoppiava una paura angosciosa. Que- 


sti nuovi rapporti con suo marito da lei stozsa pro- 
vocati, mentre fra breve tempo, doveva lasciarlo, 
la facevano strabiliare e rimanere interdetta, co- 
me avviene quando improvvisamente ‘si ritira il 
piede, posto senza saperlo su di un terreno in cui 
non si doveva entrare, 

Bisognava però rispondere qualche cosa © difatti 
Liane rispose in poche righe che stava per recarsi, 
come di selito, con Leone fino alla casina del bo- 
scaiuolo, e che là, nel silenzio del bosco, avrebbe 
subito letto il suo manoscritto. 

Già ella gli aveva detto che lo riteneva fornito 
di una speciale attitudine per scrivere; ma quan- 
do s'addentrò nella lettura di queste lettere scritte 
dalla Norvegia a Giuliana, le sì mozzò ad un 
tratto il finto per la sorpresa. 

Era una relazione, così attraente © scorrevole, 
che pareva scritta di getto e sotto le impressioni 
locali, 

La giovane sposa non si sapeva più raccapez> 
zare, pensando a chi le aveva scritte; poichè il 
bizzarro eroe da saloni, colla freccia del sarcasmo 
sempre pronta sulla labbra, e colla svogliatezza 
che spiccava in ogni suo movimento, era scom- 
parso, per lasciar subentrare l'uomo schietto c sa- 
gace, che dall'alto di uno scoglio, contro il q 
venivano a infrangersi le onde agitate dalla tem- 
pesta della vita, considerava le meschine lotte del- 
l'umanità,improntate di una così vanitosa alterezza. 

Tutto il linguaggio elegante e lezioso dell'uomo 
di Corte cedeva il posto a quello vigoroso ed ener- 

o, che, col sangue infiammato da 

a l'orso. nelle ampie 

solitudini coperte di neve, facendo sosta. talvolta 
per alenne settimane in uno dei casolari sparsi 


«In Viù (Valle di Lanzo) 


PIEMONTE 


Grandiosa villa da vendere composta di 25 camere, 
divisibile in emque alloggi con cucina e c 
Spazioso giardino cintato annesso. - 
gemsi in Torino, dai signori Luigi Fino c C., via 
Consolata, 15. 


= 

î H Sirolo) dello tate 

Vino di Montefreddo See 

| Si raccomanda a tutte le famiglie 

purezza e buona qualità. 220 

Bazeo (ritornando il fiasco vuoto si 

rimborsano Centesimi 10). Consogna franco a do- 

micilio, Le ordinazioni si ricevono pi i signori 
Fox e Braxcnstti, via del Corso 375 


o dell Forme 


Partenza da Roma per le linee di 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


ma p. | 6,—| o,sonli1,25al la asplotop]—,-|-— 
ivoli a. | T.48|t1,16a] ——| 1,19p(5\2 p|7,5tr] 
(Tivoli p. [5,s1a] s,a7a| 12,1) s,4pls.top|-.- 

ma 8. r,17a]:0,198] —,— | 1,46p/5,30p17 


- AVVISI ECONOMICI 


Ripetento 10 volte lo stesso avviso, sconto del 2) per Gio 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 
FrpsteT 1 CATEGORIA [120,13 
«31 VENDE A CREDITO sutorinca; 


rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadarii, maeckino ca 
cueire ecc, Pagamento a rate mensili insensibili, Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegit Giulia 171 pia» 
no primo (presso piazza Farneso dall'una alle 3 pom. © dal: 
l’Avo Maria a 3 ore di notte. si 


ANZIO Armamento mobilio, sel camere, curima, 
sposizione marina. Maggio-Giugno lire 120. 
tolgersi Roma. Sallustiana E, porticre ha tipo. Anzi 
piasza) Largo Garibaldi 21, Marucehl. 


SIENA Vita zidonto, chiusa, appariata de qualsiasi 
|A cinansa, affittasi per mesi estivi, 
mine più lungo. Situazione #1 amena collina, di 
ehilometri dalla stazione errori per strada 
provinciale, poi per elegante viale, Vasti locali per padre: 
ai © servitù, scuderia, rimessa, gia rasioso 

Dirigersi iniziali Z. P. posta restante Sic 355 


CEDESI TRATTORIA foctziinarni 
gondlkoni conca partenza. Fer Grsitatio VIE Patate 


E e 0. 

CHALET BELVEDERE atri 
ri 

banchetti di Sovietà, 375) 


PABACCHERIA si 


ta. Per informazioni rivolgersi al sig. 
Fia in Lucina No&. CO 


CARMIGNANI Strip, Via Terre Argenziva pa diar 
i $ Maggio avrà principîo 
dita di una libreria composta di scelte opere sturi 
tiche, letterario, sialiano 6 siraore moderno di Valenti 
, 0, filosofiche, archeologia, classici, 
romansi, bello arti, coriosità, miscellanoo. 0° ‘ici 


Pe Rea ar Garfoita, Besa, — i 
CON CAPITALI PRONTI Zistzio sieroro pr 
Milita, egricetara. llnguo, desidera impiegare come caste: 
x , smminlstratore o come socio In cerlo 
intimi industriali, Ottimo referenze. Berivero A Boro 
MATRIMONIO Sosio forio di ina miei 
accelterebbo colla massima riaerr 
densa 8 sonvesinti cre proposte di matrimonio ‘08 Si: 
rina 0 signora purchò genialo, pre " 
Mobillata. Berivare V._ 360. posta Romae eo gle e 
Villino sol mare. Aftitansi grandi © piccoli sy 
pastamenti mobiliati con acqua poralilo ©. ato 
\fei sist, Por rataivi dirigersi ‘in ont, VI 
N10 p. 3. 


nell'ampio deserto, perchè sì sentiva attriifto dalla 
natura energica degli abitanti, che richiamava la 
ferrea impronta degli antichi tedeschi, dalla loro 
stessa rozzezza, dai loro puri costumi © dalla illi- 
bata virtà delle loro donne. 

Davanti a queste descrizioni, animate da un sen- 
timento così vivo del bello, Liana. si vergoguava 
segretamente dell’aspro rimprovero lanciatogli nel- 
la sua lettera, con cni lo faceva apparire come 
attratto solamente da ciò che poteva sorprendere 
ed abbagliare, per la bizzarria e per la novità. 

Liana era dinanzi alla casa del boscaiuolo, che 

poco tempo aveva scoperta; e i foglietti che 
aveva letto il giorno innanzi, le erano dappresso. 
La casina del boscaiuolo non era di quelle ele- 
gantemente adorne, giusta il costume svizzero, 
come se ne vedono tante nei parchi. 

Era invece un antico edificio, con mura che, sa- 
livano a aghimbescio, e con finestre spostate e non 
dirette. 

La vecchia casa non cra difesn nè da tegole, 
nè da lavagne, e soltanto un forte tetto di paglia 
ben conservato, si ergeva lasciando apparire sul 
comignolo un massiccio fumaiuolo, come so ogni 
giorno nella cucina fosse apprestato il rancio ed 
il pane ad un intiero reggimento di solda 

Un ampio viale, recinto da una parte e dall'al 
tra da un asso stecconato, traversava il giand 
netto che stava davanti alla casa, conducendo alla 
porta, che, aperta di solito come invito ospitale, 
lasciava vedere l'impiantito del vestibolo. sparso 
di sabbia. 

In un angolo dello stecconata era ima pan- 
chetta di logno, ombreggiata da un alto pero del 

inrdinetto. Un completo intrecciamento di lup- 


poli selvatici ricadeva sulla spalliera della pan- 
chetta, per risalire poi intorno al tronco-dell'albero. 

Qui era seduta la baronessa davanti a tin tavo- 
lino, che la moglie del boscaiuolo aveva ricoperto 
con un tovagliolo da caffe. 

Nel piccolo giardino fiorivano sempre verbene 
e dalie, e presso alla porta della casa pompeggia- 
va perfino un bel' leandro in un vaso di legno. 
Ma appena dieci passi più lontano, facevan bella 
mostra le azzurre campanule e il verde smaglian- 
te dei mughetti, e più lontano ancora, nel fitto» 
della boscaglia, innalzavano la loro bianca testa 
numerosi funghi. 

Liana provava în questo luogo un sentimento 
di dolce quiete, che le rasserenava l'anima. 

Ella non era importunata; la moglie del bosca- 
iuolo si teneva a rispettosa distanza, c continuava 
ad accudire alle domestiche faccende, suo marito 
era quasi sempre lontano, coî lavoranti © coì cani ; 
e così regnava intorno alla vecchia casina un <i- 
lenzio incantevole, silenzio che solo era interrotto 
dal tubare dei colombi svolazzanti qua e là e dal 
muggito che usciva di quando in quando dalla 
stalla delle giovenche. 

Vostita di un chiaro abito di estate, ella sede- 
va sotto l'albero in sembiante così semplice e gio- 
vanile, che poteva benissimo esser creduta la fi- 
glia del boseniuclo. 

Una grossa micia della casa, pomposamente ti- 
grata, rispettando poco l'ampio cappello di 
si era adagiata comodamento sull'altra metà della 


panchettà. 
Sul tavolino risplendeva una macchina da caffò 


di ottone, accompagnata da una tonda pagnotta 
di pane nero, e da un piatto con un pezzo di burro, 


Il solo aperitivo naturale piacevole al palato è l'Acqua della Sorgente 


FRANCE 


n, TRO a: 


La regina delle Acque purgative. 


10 Medaglie d’oro alle primarie Esposizioni. Preferita dai signori Wedie!. 3 Diffusa nell'Universo, si vende ovunque. E 


mente l'acqua purgativa naturale FRANCESCO GIUSEPPE. 


K 
} 
la 


L'uso del Fernet-Branea è di preveùj 


prendente azione dovrebbe solo Maffaifenti Vegetali si prende mescolato coll’accna, col selta, 


tricolo, di stimolare l’appetito. F' 
mehè al mal di stomaco; capogiri e mal di capo camsifi da otivo digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 


__ ‘Questo liquore f{"Mabolezza del vent 
à AN&F4ifalessore prodotto dallo spleen, nor 


gero oulusiva» 
La Direzione in Budapest. 


Tutta questa scona seducente di vita compestre, 
era pel momento Inscinta un po’ da parte, perch 
Leone avendo recato un fiorellino di fragola tar- 
diva, era tutto occupato, sotto la direzione e l' a- 


into della mamma, a colecarlo nel suo erbario. 
La sua testolina ridondante di brune eiocche, sta- 
va daccanto alle risplendenti treccie della madre ; 
sulle guaneie di entrambi rifioriva îl vivo incar- 
nato della giovent mezzo all'aria pura © vi- 
gorosa del bosco, e all’indicibile benessere, che dol- 
cemente s' insinnava nelle loro anime, la circola 
zione del sangue non aveva bisogno d’impnisi 
— Il babbo! — esclamò Leone ad un tratto. e 
corse precipitoso © colle braccia aperte verso la om- 
breggiata vioitola, che conduceva alla casina. 
Mainau, che indossava un semplice abito scuro 
di cstate, si avanzava col bastone în mano. 
Liana si alzò e gli andò incontro; mentre egli, 
levando il fanciullo in aria, lo deponeva al suolo 
dopo averlo bacinto. 
— Dal fitto della boscaglia? Mainan? e a piedi? 
jama _meravi 

ero staneo di essere trabulzato, sono 

quindi sceso. lasciando la vettura presso la casa che 
è lungo la via maestra. 

— Ma da quel punto sino a qui vi deve essere 
una buona cammino? 

Egli alzò, ridendo, le spalle. 

— E che cosa non si farebbe, quando da un pes 
z0 non si è veduto il proprio figlio ?... Del rest 
io sapeva, da quanto tu mi hai scritto, che a qua 
st'ora non avrei trovato nessuno a Schiuwerth. 

Egli si avanzò verso il tavolini 

— Oh! vedi come qui tutto è piacevole e at 
traente! — egli disse, e si mise a sedere sulla pan 
chetta. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelicu 92. 


LAGO MAGGIORE 


Vendesi Villa situnta tra Arona Meina, lungo 
strada nazional > Som il Lago, in posizione 


songento. 
Vendesi Fondo 
lino Massara ora D> 
Meina Dagnente, superficie dodici pertiche cin- 
tate, vigna, prato, bose), piccolo casino, cascina 
sorgente. Posizione stupenda. 
Scrivere : cav.Antonio Massara, Firenze. 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


%F | SOLI CHE NE POSSEGGONO Il VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 1881, Torino 1884, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 1S'78, Nizza 1883, Anversa 18895, Melbourne 1981, 


Sidney 1S8SO, Brusselle 1880, Filadelfia 1576 e Vienna 198735. 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1838, 


edaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 |” 


preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branea ad altri 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da 


29- Fsigere sulle 


presentani 


ilîta la digestione, è sonmamente antinervo: 


Jo indigrnitari ad è ‘iiccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
è l'uso di anesta berauda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvisia. 
col vino e col cat. = La sua azione principale si è quella di cor- 


e si raccomanda alle persone soggette a 


‘i soliti a prendersi în casi di simili incomodi, 


Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Lane igienico ZZZZZ2ZON - Veneria 


— Benedetti i Romani antichi. 
— È perch 


— Perchè erano più sani e più robusti di noi. E vuoi saperne il perchè ? Perchè 
portavano sempre abiti di lana anche l'estate è non temevano di sudare. 
— Vado subito in Casa Hdérion a comprarmi le famose lane bollate dal Mantegazza, 


In Roma, vendita presso: Buzzanetti Ercole, via Voltumo, 157; Garroni 


rico, Trevi; Palazzoli Alfredo, via 


zionale, 89; Ciriguoni Domenico, via Teatro Valle; Cametti Cesare, Campo Marzio, 
Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., 56; Gua 


stalla Michele, via della Colonna, 21; 


1 


della Vito, 19-21; Cerafogli 'e F.lli, via Na- 


mopacicrer 
1a 
mosmut 9193189 


ietro, via della Colonna, 31 ; 


Impiegati; Unione Militare; F.ili Bocconi. 


CACVIATORI-BAGNANTI re San 


Atittaxi moblliato L. 400 al 
rima, Dirigersi 4 V 


CINQUE SOLI NUMERI 


Per averli rimettere vaglia o frat 


PIANOTERRA 
CROCE N, 6 tato Renee simera 
ache per lavare e terrazza, Dirigerai portiere. 393 


CAMPO MARZIO Sisctguiaci 


VIA DEL POZZETTO Sira 


terrazzi e due cessi, acqua in casa cd’ esposizione n mes- 


PALAZZO DORIA sp pini o 


Rivolgersi per lo. testiaive all'Amininberazione ln 
Piazza Grazioli dir v 


ELEGANTE APPARTAMENTO ino 


con vasche da lavare, terrazza, maz. portiere, vasche di 
imarmo ecc. Per trattative rivoluersi Via Tor Millina 1p.3 


VIA DELLA PENNA 3.i,pino ctr, canne 


VIA FIRENZE #-mreramento ai pia dee 
L FIRENZE, Scene, cut lg 


30 hî:%) I° CATE 


VIa BORGOENONA rie 


VIA BORGOGNONA Fiicossitena e cina 
Marcia, Lo chiavi via Borgoguona 36. — 38 
BOTTEGA Sonvenetitalo in Via SS. Quatsio Lato 
presso il Colosseo. È 
DUE BOTTEGHE tmtno ittico atei 
mesto a nuoro. Campo Marzio N. 16. Rivolgersi al por- 
tiere Via_de' Prefetti N, 8. 309 


QUATTRO, CAMERE Li ir 
APPARTAMENTINO di. 


Rivolgersi al portiere. 


DUB PICCOLI APPARTAMENTI *i.tit: 


in via Rasella N.°17, con gas © acqua Murcia, ‘© std 


VIA CAVOUR N, 89 fest ti stent 


SALE 

CENTRALISSIVO Fi Sao pit 

413, pino composto di una rando camera, Bait. ico, 
È 


to, cucina e ingresso, acqua Marcia, gaz, portiere 
fasche. da lav 508 


Via VENIQU Saito pi 


do appartamenti di 691 camere © cicina, con nscensoré 
talento. "00 


pu 
PIAZZA DELLA NALVA Leoni 
cinque camere 0 cucina ciasepno, Acqua PA d 
marmo, Esposizione mensogiorao. Rivolgorsi Al portiere. 


WOCHTER OSTETRICA vien esioe 
Ricevo dall $ alle 4 pom, Via Pribeipe® Uni 
a destra Intran N. 8. Prosa moderti. "0 


ARTERIE TOSCANE simsinone 


le 203, Via Marlanua Dionigi (Pratij 

deo TÎ. Vini squisiti, e garantiti pu 
[Colline Pisane) del comm. 
insco L. 1,00 e più 


RIVOLUZIONE vin: znsoo. 


Ghi lo prenderà la prima volta io prenderà. sempre 
Campo Barzio N 6È si Mis 


ROMA: SONNANBILA Sqmeaicinta 
rispondenza, Gabinet alle 5 DE 


VINI TOSCANI ratio ci di ergono 
atri Ct, Monate Lita e alfine 


o. Cantina Mori Vis Milano 5. Ingrosso, dettaglio, fia: 
schi è quartareli. Telefono, Ollo d'oliva purissizio» 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Corso 116 Buccursalo Tritone nuova 206, Maglieria e calzet- 
teria vere inglesi. Lutetian o Meltonian ereams bottiglia 
1,85. Lustri, vernici, Beonto rirenditori. 36 


RICORDA' VI In piazza Cir N. tl comprasi, 
RICORDATEVI ae rie sigla one 


TI perito Ciccolini esegnisee stime, inventari, vendi: 
na. Il per eguisce mtarl, rendi 


GENEROSA. MANCIA 1,5 tasca ie me me 
ttcir di polo ros, marito nello visnan le Va Fl: 
gipo Amedeo, 398 


SIGNORA GERMANICA pina 


ruiio, Pretsi miti + Andres della 


hetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. i 


MCNCNEVA 


“ Debolezza } 
Anemia 
Digestioni difficili i) 


(0.133 di carbonato di Ferro e litri di Acido | arbonico per litro), 


È l'acqua di tavola la 


‘a in Ferro ed Arido Carbonico. Sovrana nella cura delle 


a î IPOVERIMENTO del SANGUE o da SCARSA NUTRIZIONE. 
Ì PRESSO TUTTI | FARMACISTI E NEGOZIANTI D'ACQUE MINERA! 


RSETSTTITTITIIIA 
VIGNAROLO-GIARDINIERE  ,0rtotavo teorie 


{0 d'arma a cavallo, sa legzere @ scri 
pes anche como poi 
Farantita dal suo ev 
Roma, 
PERSONA temi ti 
Ne che per circa 10 anni cre 
case patciio, dello quali teno stni attrtasi disttevedle 


locarsi come portiere presso bucn © 


Jaurento dell’ Un 
I ambridze e del 

rio di Lipsia dà lozioni di Inglese tedesco 

sîca. Dirigorsi Arthur B. Bullock M, A. V 

no $ p, 4. 


BI DANNO LEZIONI di sn i av 


siche, filosofia, da distinta persuna a prezzi disc 3 
Rivolgersi A. F. 81 fermo To Rome!” aaa 


* Es TITTÀ 


I COMMERCIANTI ti 


registri a seconda delle prescrizi 
Commercio si rivelgano al ragioniere patentato R. 

fermo posta Roma, specialista per il riordinamento, impi 
to e revisione dello serittare commi industi 

carie. Lavoro sollecito Inappuutabilo, Retriburione modesta, 


EX DIRETTRICE “ia. 


ua, 1a franerse 6 Scqguenti prezzi anticipa 
lezioni la È 15 al mese ; tre 20. Indi Di 
ra fermo posta Roma Signora A 
dn 


D'AFPITTARSI 


58 piano 3, Pic 
riamentino. elegante 
nmobiliato con 
tana Ti 


via Palestro, © 
mere mobiliate;in Piazza Stazione con © senza salotto e co. 
modo cucina, Per informazioni: Viale Principessa Marghe: 
rita a destra into 36 


DINTADIITÀCORESPONDENZE 


CONTABILE: enti, coerente, sin fano 


CAMERA E SALOTTO fisici 


JIA EREGORIANA sti danesi 
Y ariose esposto a merso- 


SIGNORA INGLESE metin tenda de 
va lezione in cambio di un pranzo Ta ecra la” case 
sispottabilistma, Mors Micka formo posta Roma: "tos 


INSEGNANTE Siino ner icona doti an: 
tuodcsto. Berivere S. Gimltan, Vin del Bareneito mtc 


porta è sint 
LEZIONI DI TEDESCO è fi reotesore patontato 


tice e facile, Rivolgerai all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


GIOVANE TEDESCA scese 


Buone referenze, Scrivere M. Muller, Via Al 
dini N, 3 int. 17, Rom 


FARMACIA tisdeni pa 10008 cairo 
Gorsì Ercole Via Tritone N. 107 Roma, dalle 9 alle 10 ai 


CASSA FORTE fi: 


zione, 
Visibli 


da iezioni a 
Conversstton 


is gratia maine, 
nd Via di 8. Vinonmno I, © promo la Fontata ‘icone 


DISTINTISSINA 


CAMERE MOBILIATE si nti angie 


ro, premo diseretissimo, Via 8. Maria Monticeili N. 74 p., 


CAMERA B ALOITO semmai 
“tia isa 


APPARTAMENTO tmmot'etzito. primo pico 


nobile del palazzo Sctarra alle Muratte, prospiciente ‘sulla 
Via Minghet A 


APPARTAMENTI pei cer 


mere,i ngresso e cucina L, 100 interamente libe Va 
rese N. 1 piano 2. presso Piazza Indipendenza. Visibile 
nelle ore pomeridiani do: 


Corrispondenze 

25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.8 

DO Saint raddoppio tentato ito rinata 
io infinito te. Mandot 

Grim tr epr ae pie tn, 

Di Lt 
Violet Quanta emozione rivedendoti ! il euore gioì 
tieato 111 tie, Tddio "i Bardonte total ante 


Via Felido 80 wet ssguiazmento coripor 
tua letiera 


lo 39 corrente ed af 
casa da fuori troro invece 


Passata la fes 
giudizio dei gior 
quest'anno, qu 
portante come md 
il miuistero si tr 
manifestazione a 

Noi credianx 
dovesse offrire & 


mo persuasi find 

con un voto di ti 
Il non esseri 

dotto 

demerito politie» 

capitale, sic 

dispariniarsi 


ardelli. 

prudenz. 

tanto 

di sconfitta si | 
Ma il voto di 

biamente il mini 


generata 
del gabinetto. 

Se politicament 
ficoltà } 


oi vedremo e 4 
te del nuovo prog 
sai che 
vere ancora una | 


Politica 
(N) Bruxelles, 


molta impressione 
gomastro di Oster» 


che Jo stato della 
te simili 


Zanzibar che il cap) 
manda il posto dex 
ha inflitto una seria 
to di schiavi M'Tik 


il principe 
seguito li 
antimeridia 


partita 
guirà. giovedì, ey 


(N) Berlino. 
Norvegia si reca il d 
na sua consorte a )l 
giorni. 


(N) Piet 
Wislmegradski, 
migliorato in sa 


Pavia Andradi 

nazionale di capitali 
(N) Pietri 

bert Morie; 

permesso di un nu 
Durante la sua 

Howard, assumerà 


(N) Aless: 
— Il Kedive è aspe 
sarvi, come al soli 
(N) Vienna. 
rest che le contusioni 
seguito ad una cad 


La micia, senza i 
soltanto un pochino 
chetta, volendo prevaj 
che essa credeva di 

Liana scomparve | 
boscaiuolo, e ritornò 
istante la fiamma bril 
£ il profumo del cafi 

Elfà tagliò alcune i 
sopra uno strato di 
stezza, che ln figlia d 
saputo far di meglio. 


— No! carino mio, 


